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Conio oorranle oon la PoM» 

A L E S S A N D R O III 
Livadia i — Lo Czar è morto.oggi 

alle 8.20 pptpermane. 

Anoha per ì re. oi sono le tombe. La 
morte, tìhe . non guarda a nessulio In 
fàccia,'nlà entratooò egual piede nelle 
diqjore 'dei.poveri .e dei ricchi j essa 
cli'& t'unica grande giustizia della 'oa' 
tura, ha steso la sua (aloe inesorabile 
sopra l'iiomo più; potente'dellà terra, ed 
ha perdessi} il aigobi'e dl'oeiite.venti jni 
Moni di sudditj, U grande monarca,slavo, 
Aî ssAudVo lU Alessaodravio.. La lugtt. 
bre'48a non ebbe alcun riguardo per io 
soetti'o 0 per 11 manto i'egale! ma &l-
R\m6 a' lutigò e seoz^ pieti il potente 
Roipànftff, e molto e crudelmente si sol-
laMÓ colla sua pteà». prima di ingoiarla, 
proprio come avrebbe fatto coi più rae-
schiu'éllo" fra i .ba t i da Adamo.'N^.la 
natura si, oomiiSoss,e, come un tempo 
f^o^va.per volontà;di poeti e di adala-
tori, ai patimenti del grande Coronato r 
ma il bel sole di Livadia oootinuò come 
sempre ad allietare dei suoi sorrisi, vi-
vi80pntl, le verdi splaggìe della Liguria 
rHtaajiediianoh* oggi, come ndlla fosse,-

" esso' riapléiide fulgidi' nel dièlò! Ales­
sandro III' non ib,plù òhe. un noma, che 
la storia avrà OBraidi registrare nelle 
8U0< pagine con lettere che non si può 
dire artoora di ote colore serahno. 
, Orali i i piaage'fanuo" settanta popoli' 

diversi' Ì\ lliigiia'é di razza, che, abitano 
i domioS immensi, sui, quali distende ile 
ali la gigantesca tujaija slava, e ohe lo 
Tsar considerano non quale tiraiino, piò 
che nioltl amaiio crédete" jiVtìió'rfói', ma 
quale pMre a'ffettuoso e capo d'una fa-
rgiglia di cui 11 .qanubri isono .essi, eletto 
d^.Dio.a presiederla, curante solo diil 
BUO bene,-rivestita di una autorità'di' 
cui nes^ntad si lamenta, e òhe 'opn si 
aìumetté nemmeno possa esserle ogget.to. 
dì di^jsu^jqne. « Nessun p.oteoe vii ha In 
SussIar-aoriaaeil.celebregiprnalista'ala--
voflloKatkoff'.^ohe[iossa liraltUre l'a'u-
torità- del ecjvc^noj'ohó, se anche questi, 
volesse' c'edere parte dei siioi diritti, noi. 
pptrebbe: può di. questi non vaiolisi, so 
e-Jo, Stato .esponendo: a gravi péi'iòoll,' 
ma rinunciarvi tirai, ohe luì nazione non 
lò'segairebba au questa via ». 

-MSfDOll'Salft-i suol sliyaiK;'*tutta f'E'u-
roptt .^pprendetò icon rìnoresoiraento la' 
scomparsa- del bianco Sire del Nord; 
ptàohàucón esso vieiie'a'.in'anoare, ' nop 
un'sdvi'a'no qtials|jsi, ni^a'quegli ch.e in 
sé' soló,jnpers,on;(yai.ll govert^o del piùi 
vasjq- Stato del. mopdo, a un cui cento 
sarebbe bastato pei-ohè una odiossaie 
guerra divampasse e 'rEupepa aq4a.f8o 
in''flam'me'da' uri, njQrn'eato, all'altro. 

Invece, pe)i grim'toctuua dalla fiviltà, 
Alessandro U la ioò é volle la 'pace. Lo 
TsarftTÌO'Ohe gli sucoMe, vorrà esào' se­
guirne" le ortàjè^?' ^ooo' il pijo^bl̂ at̂  ohe 
atìbalnìente mette in pensiero tutti gli 
uqifliai di stMe europei, e ohf fa desi­
derare la completai scomparsa delle mo-
nSrohiei assoluti», laddove,, per esse, il 
capriccio d'-un ubmo sol'o, può antipfa 
essere''oftusa di 1 grandi m'sli àll 'uma-
n i t | . , , " . ' ' 

o i Alessandro.Ili gindioherànno va­
riamente, gii storici. ÓertaiAéiit'e e'gli 
noli aspirò/alla gloria inilitàre di Pieiro 
il Gràu,i|é e di C.ateriiut II. Eppure, se-
fos?^, stailo uomoi ambizioso, anch' esso 
avrebbaii potato preparare liiolta materia 
da cantare ai poeti dell'avvenirti ma, 
più ohe 'dl'glovià,'fu'd^sid^rosodel bene 
dersii,p SU'^fii ijérsijit̂ Oi la Russi» essere 
ant^b^. rtóppq ,estepai territorialmento in 
Europa, si guardò beitó d'arpreoi'(ii,tarla 
in una guerra" da ' cui ' poco aVrqfib'è pp-
tntd gjlàdà^tailre, in^.ntre ipamien^i (jan.ifi, 
ne ' sarebbero 'deriva;-((11^ civiltà eu­
ropea. 

Djndo prova di senno, intese invece 
il sisteraai'e all' interno le antiobe *oat,v 
qoiste e a condurre innanzi quel la­
voro -d^-assimilaaione'dBi- molti' oiertWhti 
etnografloi ondo il grande Impero è a-
Wtatoi lavorò' niof quale narèoohie oir-
Ijsj^t^e [ fa^pl^v^li ,''oon<«ritiMJé' i» live 
che la {Russia riesca, e dal quale, quando 
saràoOHÌpluto, aoqaiaterà maggioro forza 
org^j\ÌB.».di;quella ohe abbia M pre-
seftt* àitlta di; lui la RusWa •«ioo''feoe 
p»98Ì"audaol, ma nemmeno ns'h'a fata 
di falsi. Con mostrare di accosciarsi lalla 
Fk^ioln, impose rispetto alla triplice al­
leanza, pel paso questa avesse osato ao-
Qaimia|e.v;(i^^tà bellicose, e mentreri-
SolÌ4i|ftvk II -morale del berretti rossi, 
coK^li%fterrrbir umiliante isolamento a 
ouf IÌÌJ4' poótì accorila politl'cii li aveva 

non voile però secondarne le 
ii^ie di rétìqnohe. 

I In .tal,modo da lai specialmente ebbe 
tt»ri«B'tftaiento la politica europea, di 
questi ultimi tempi, ed 'ijg'li fu qtinsi 
Farbifro dei destini del vecchio mondo, 
e la sua amicizia fu ambita e rioeroata 
(fegll Stati più potanti. Gloria quostai 
degna di un Cesare raoderrio' e mille 
^4ke 'i^referibile alla barbarica gloria 
militare. 

Nel tempo slesso egli proseguiva la 
, missione storica ohe la Russia si. è im­
posta nell 'Asia: di spingervi cioè sera ' 

' PXa..pì*-iiJBfiH?' '1A, ci.«Jità.i.oooidentale 
;— i Russi almeno ìa dicono civiltà —• 
! veiidicanilosi così ilabi||ieijla<' delio iu-
'^vasioni ohe in 'altri te'iffpi' èssa aveva 
'sofferto di njlà ,̂- e;cqijtinuò,|e^tamepte 
6 eeSza'-fMtà^ìier mancanza "di rivali, 

• senza,, rupqrp e .spnz_a sforzi la. con­
quista-delle terre ohe' quasi dà ogni 
parte circondano il grande .altipiano 
centrale e i suoi' deolivi ^ui l^aoificq, 
rifugio dell'antipa e ormai corrotta ci; 
viltà cinese, già minata da tutti i lati, 
presa oggi d'aasaUo da uno ili essi alla 
vigilia di esserlo anche da tutti gli 
altri. 

Un grandissimo torto, il quale non 
trova scuse, né-attenuanti,- ebbe A-les-

'saudro I I I : quello 'cioè di a f̂er fatto, 
;30sta, anzi di essere tornato, indietro, 
isuUa strada delle liberali rifortne^ohe qgl^ 
pla'asb'dì' tutto il' mondo "civile cosi 
ispletididameute aveva iniziato suo pa-
,dr6, il generoso Alessandro II. 
', Si vuole, è yero,, gettarne ia colpa 
ai nichilisti, a quella, terribile setta che 
assassinando lo Tsar liberatore di cjua-
rauta- milioni di sudditi, si raaochiò'- del 
più infame' dei delitti, ed, è, npii .un 
pa'riito liberale, nia il peggiore degli 
anarchismi e il più grande nemico della 
Russia, alla quale sarà sempre reo di 
aver reso sospetta la civiltà oooidentalei 
di cui, a torto, quella peste, iti Rùssja 
vien creduti^ un'importazione. Ma il 
nichilismo si poteva reprimere e com­
battere, ciò ohe del resto tu fatto, 
molte volto' in modo inumano ed esa­
geratamente feroce è barbaro del tntlo 
(il Kennau e le prigioni della Siberia 
informino), senza lasciarsene intimidire 
né soQHosoere perciò le nuove necessità 
dei tempi moderni. Forse che il timore 
della morte deve far recedere dai suol 

, doveri na re, cui, se il suo potere viene 
da Pio, come i russi- tuttora ammet­
tono, viene pure da Dio l'obbligo di 
nulla trascurare por migliorare lo sortì 
dei ' popoli allo sue o^ire afflilati ? 

Né si' vepg^ a dire, ohe la Russia 
abbia bisogno di adagiarsi meglio nella 
condizione fattale dalle riforme di Ales­
sandro'II, prima di ripigliare il cammino 
verso la civiltà. Riforme ip,Russia mai 

I se ' ne fecero qùftnto. sotto Pietro il 
Grande, eppure il paese non ne fu scosso, 

' né indebolito, ma crebbe grandemente 

in forza, e solamente allora cominciò ad 
aoquiat.ire la oonflderazionp .^el mondo 
civile. Ed anche Ora essa'ha bisogno di 
progressi non pochi, ma molti, né lenti, 
ma rapidi, se vuole ohe Si sfati la uni­
versalmente e giustamente diffusa leg­
genda della sua barbarie. 

Di Alessandro III oorne uomp fu detto 
assai bene, né io voglio "quìi ripetere 
cose a tutti note. Ohìuilo questo articolo 
riportando aleiino,righe in'torko'adesso 
da un libro su La BussiapontpnpvKanea 
dell'italiaiio tóitluapÒìirioMi:''libro in cui 
l'autore, che è persona ooltisslmft e pro­
fondamente versato nelle discipline filo­
sofiche, giuridiche, politiche .e sóolall, 
ha condensato quattro {inni dì,studi seri 
e coscienziosi fatti .sulla Russia e sul 
popo!o,r«?so, soggiornando a Pietroburgo! 
e ohe, nella scarsa e- pur troppo assai 
difettosa latteratut'a'ehe abbiamo iatorno 
a quel paese, pur còsi interessante, po­
trà giovare a raddrizzare non poche 
delle idee ohe intorno .-ad.- 'esso furono 
messe in giro dalla stampa, gplitipa, la 
quale soveiite svisa, o esagera, o men­
tisce, più spessa per ignoranza, talvolta 
per malafede. 

«S^pefse volte ho potuto veder da vi­
cino l'Imperatore, né mai mi persua­
derò che la sua sia flgura di; rea,z_io,qa-
rio. La fronte è larga e spaziosa, il cra­
nio, ohe la già inoltrata calvizie disco­
pre, è il cranio di un uomo dalle idee 
larghe, liberali, ,generp8e. ,La sagoma 
del suo viso è quella, stessa di - Ales­
sandro 11; paragonatela a quella dì 
Nicola e vedrete la differenza. Nelle 
linee del volto di quest' ultimo è facile 
legger l'ostìnaziò^je, la passione, l'orgo­
glio, difetti ohe condussero la Russia 1 

, alla catastrofe d'Oriente, malgrado que-
•sti difetti fossero in Nicola accompa­
gnati da caratteri non comuni,: lealtà, 
disinteresse, spirito oavalleresoq. l,!pner-
gia di Biqt'rt i,l f rande &% adàkàmano 
mano trasformando sino a divjntare ca­
parbietà oon Nicola I, La razza de 
Romanoff- mescolata a quella dai Nari-
akin aveva prodotto quesljp meraviglioso 
.risultato: l'uoirip torte completo che tu-
Pietro il Grande. • ' 

„«. Il „ misfioo facile agli entoaiasrai'e;di--, 
spotico Alessandro I, dovevad^ uniate 
produrre' il mistico Alessandro li e dal­
l'altro il dispotico Nicolò I , ' 

«III volto di AlessandroIII non ha ài-' 
cuna dV quelle lìpe.é, che rivelano" la 
paparbiétà. Io spirito reazionario:, e ' è 
della fermezza di carattere su, la fronte,' 
tra le sopracciglia ; ma le lìnee del voltò-
'sono tenui, sono della più-flaà' razza 
cauoasica. Alessandro HI è bene il de­
gno s'iiocessore di suo padre non .è. 

certo 1' uoino ohe crede di essere stato 
elevato a quest'alto posto per menar' 
vita più dilettosa degli altri semplici 
mortali, sibbene per adempiere ^ più 
grandi doveri. Egli sempre crede ohe 
da Dio gli sia stato affidato il compito 
di condurre il suo popolo al bene. Può 
errare UPÌ mezzi, ma lo sue intenzioni 
saranno sempre puro, onesto, ispirate a 
oiò oli'ogli crederà essere il vero, il 
bellp, il buono ». 

Doti. F, Musoni. 

di 13 gradi ohe oi circonda e oi ag­
ghiaccia,- i gruppi stazionano numerosi 
all'ingrosso dei miniatori. Un movimento 
straordinario sì produca iutorno alle 
ambasciate. In breve, tutti hanno per­
duto la lorp calma, con la morte, del 
Sovrano ohe essi amavano oon tutta 
l'anima.^ 

Uorm l — La notizia della morte 
dello Czar ai seppe soltanto stasera. 
Fece poca impressione essendo pi;eve. 
data. 

Berlino 1 — La notijsie dalla morte 
dello Czar fu conosciuta, soltanto sta­
sera a tarda ora. Sebbene attesa, pro­
duce, generale e dolorosa impressione. 

Parigi L — Quantunque fossa a-
spettata, la nptizia della morto dello 
Czar, giunta verso le 5 poin., produsse 
enorme impressione. 

Alessandro IH era il secondo figlio 
di Alessandro II e nacque a Pietroburgo 
11 10 marzo 1845. 

LE COSE DELL'ISTRIA 
UH temperaiiieitto. 

Vienna 31 ~ Stamane alle 10 il 
club Coronìnl si riunì in seduta, tratte­
nendosi a 4Ì39U.tere, 8n,o, alla Una pom. 
Nel fratteiùpo-.il cddteii Córoriihi confe­
riva col presidente dei ministri, 11 quale 
gli face, io nome del Gabinetto, la se­
guente dichiarazione; 

« La misurii concernente le tabelle 
bilingui non ha carattere generale. Bove' 
le tabelle'bilingui non sono anoora'ap-
posle, il Governo si riserva di esttni-
nare ogni singolo caso, e di decidere 
poi tenendo conto delle condizioni spe­
ciali di cinsonn paese; da questo'pro­
gramma é però eccettuato il caso di 
Pirano, dove il Governo vuol mantenere 
ir principio" d'autorità; Vennero dàto'lu 
questo aeiiso dal Governo disposizioni 
telegraflohe». 

'Da dichiarazione- del prìncipe Wln-
dl3chgri),e|,ji, riferita, 4^1 oqn\e Opronini 
al club,- pi'óvocò un'a^idisouSsiónBHempe-
stosissima. I deputati istriani espressero 

, il loro malcontento in fo'rma viyapissima 
e manifestarono le più serie apprensioni 
per la conseguènza, delle eocezioni fatte 
dal'jiresidehte dei ministri. 

Da alcune dichiarazioni di ministri 
"e da informazioni di fonte privata, si 
deduce ohe le tabelle oon la soia scritta 
in italiano sar.inno mantenute,oltre che 
nel raggio del Tribunale di Tr'|estè, nei 
seguenti distretti giudiziari : Buie, Mpp-
tòn'a, Pela, RoVigiio e Pareuzo. A Pi-
rano, sempre secondo queste dichiara­
zioni e informazioni, la tabella bilingue 
sarà collocata, ma per rimanere affissa 
soltauto temporariamente,' tanto cioè per 
diraoslrareoheil ' goveriio'-non pede-da' 
danti al,le dimostrazioni; .dopo qualche 
'tempo la si toglierebbe e la si sostitui­
rebbe oon la tabell,» italiana. 

^ Questa versione, nei riguardi di Pi-
ràno', poh è però troppo preduta; an­
che perché nella dichiarazione del prin^ 
oìpe Wipdisobgraetz non è. contenuta 
una sola parola ohe la giastillohi. 

I deputati istriani volevano che si 
procedesse, imme<iiataivieale alla vota­
zione' suil,a dicliiarazioue del principe 
Windisohgraetz, ma la seduta fu inter­
rotta, avendo il conte Coronini dichia­
rato di voler proseguire la trattative, 
Tuttavia ì deputati Rizzi e Bartoli di-
bhiararoiio ohe essi ubbandonerannp 
Vienna questa sera, per render ponto 
dell'opera loro agli elettori. Al o'orri-
spondente del Piccolo di Trieste i due 
deputati dissero che ancora entro la 
giornata usciranno dal club Coi-onini. 

rato ohe egli, per ora, non pensa a di­
mettersi. 

Gli on, ilizzi e Berteli .telegrafaDO ; 
« La misura delle' tabelle', par, ^ -

ohiara?iouo del Governo deva ppnsidsi-
rarsi spogliata del parattere ,gar|èr^lò. • 
Ove la tabelle bilingui non furoq9 i(q> 
Cora apposte, il Governo si 'ris8r.ya..,(^ 
esaminare pgnl singolo caso, è depilerò 
pan riflesso, alle, oondiziont ,,i|^^"f|fjipi,; 
tranne! a Pipano dove vuole î |̂iiit̂ 'ii9i:p 
la propria autprità, là questo' 8S[iyQ,',il 
governo diade disposizioni tetegraBpjj?,. 
Noi, pu'pto' Boddìsfatti, venerdì matiina 
saremo a Trieste ». 

Oli oja. Bllrg^laller, Lu'zzatlò, a 'S^t 
lilz hanno telegrafato al Piccolo ^1 

'«. Meroé l'azione coDoofdé, dèi,, plvtf 
Cproriit^i, il minist'ew.ta, fa^tp, risgjciij.-
rànti dicljiiar^jilonì. Quantunq^Vs'""! s8p:| 
plico temperamento 'alla miMra, ,dpUé 
tabelle .bilingijl ,in Istria'.siàidn'n^i opn-
siderato ìnsuffloiente, il npstro pfof .la 
ooù'sìdefajirapcirtanjie'.e óontiquerà ad 

Pielrobwgo i — La catastrofe, che 
si sperava evitare e ohe sembrava al-
toutanala in ragione del iiiigUpramento, 
sensibile che s'era manifestato e aveva 
rianimato i cuori, ò sveqturatainante 
avvenuta. 

L'emozione è considerevole nella città 
rattristata, Le vetturii s'incrociano poi; 
andar a' cercare le nuova della morte 
deh'Iinporatorei c'è folla nella vio, pi 
si llttarroga inquieti, pi sì lamenta. 

Gii uffioi' del Messager Offioiel sono 
letteralmente assediati malgrado il freddo 

Vienna 31 — Mentre Ieri ancora 
tutti i membri del club Coronini, anche 
i non italiani come il Dubsky, i.l Rolf-
sberg a il Ludwigsdorf, si dichiaravano 
solidali con i deputali italiani dell'Istria, 
oggi essi si accontentano tutti dalla di­
chiarazione del governo di'essere pieuo 
dì benevolenza verso le popolazioni ita­
liane e trovano inopportuno ohe i de­
putati italiani escano dal club, minac-
oiandoue così la dissplpzione. I deputati 
di l'rieste cercano pure di acquetare 
i deputati istriani. 

A quanto pare, i deputati triestini 
non hanno ancora deSuitivameute de-
ciao quale oontegno dovranno seguire. 
Come prima si era parlato della diinis, 
sioni del conte Coronini, posi ora si di­
ce che anche il deputato Uuvgstaller 
abbia deciso di rinunciare al suo man­
dato. Il Ponte Oorpninì ha però diehia-

ppciiparsebe 'Coh calore. » 

llriesle 1 — I Podestà .isfr.ii^ai MT. 
ijunoiaronp tutti la loro vìiitft e, apri­
vano ^lla splcciplata con ^'tjii \ trî O^ 
e vapori. IJomau'i aimezzodl rióé^imeùtp 
al Municipio. , ' _ - j , • 

Ieri, notte gii agenti, di polizia j a fi' 
raup s'introdussero neUe -abitazioni di 
GiovanniJ Cristian, ' Gi.usèppè ^)ig, Od9: 
rioo Petronio, Antoqìó Bavfin e,,G^|P-
tauo Petronio, a.li irajswoagliàrij^^ti. 
Le famiglie svegliate a quell'ora di néitto 
ne rimasero imp^a3sipnatìasiq.o : ^raao. 
le tre del mattino 1 

IL CAMBIO IN ITALIA < • 

Continua la rapida e sorprendéata 
discesa. Ieri mattina a'Milano il odmbio' 
stava a 107,60.0 durSule la'-BoMa tifi 
flolale discese a 107.Questo obntìniiato 
miglioramento conferiaai oiti-P' ìohe il 
risvoglio economico, antjhe'il sfatto-òhe 
sul oajnbio s'era speculato sfrenatamente. 
Anche nei momenti peggiori del lai orisi' 
•italiana il corso dì 116 • m)ùi rlépoh'devà • 
.affatto^aiie reali condizioni' eoonomidliév' 
'Alle Borse estere questo mi^jliotarhaitto 
del cambio fu salutato ipo'n linagrahde 
fermezza nella Rendita. ' 

1 -~u. 

GRAVI INONDAZIONI, NBL B'ÈJLÓfÒ 

Nella regione merldion,alei dp.lj p^lgip, 
pa.réochì fiumi sono straripati' prp^^-
oendo un'inopdazjoBe eoa), gr^ve, .qijslp 
non si vid^ dal Ì8|3Q jn poi, Lft Pftp-
pagne sono per astesìssimi.terijitoriitiii 
metro sott' acqua. Nelle vicinanze di 
Totffhay -tre- | f k " n d r ' K B S R S f r ' W ? » ' 
demolite e .tra.vpltp daU'acqmi altre 18 
sono Inondate. Molti ponti sono distrutti 
e parecchie persone annegate. Le truppa 
cooperano all' azione di salvataggio. A 
Tourtoing, un'intera famiglia, composta 
di setta; persoti» | u s e r s m a dsWpSBua j 
tutti aandgarcRto.- Il s lcJsia o l i . 1 Vraa-
cìa é sospeso. 

Indennità pariamotrtari 
In Francia ì deptifati" hap^o u.u«̂  în-

dennità di 750 franchi al mesa, opn k 
ritenuta di .15 fi'anclii,' 

Nel Belgio,. il deputato riceve 420 
franchi al mese. 

In Danimarca, i membri del Landtag 
ricevono lire 18.75 al giorno. 

Il Isvezia, ì membri della Dieta ri­
cevono 1,672 lira per una sessione di 
quatto mesi, e pagaqo un'ammenda di 
lire 13,75 per ogni giorno di aspenza. 

In Portogallo, i pari e i deputati ri­
cevono lire 1,675 .all' £(nno, 

Agli Stati Uniti i rappresentsptì 
hanno 1,200 lirp all'anno, più una lira 
per miglio per spese di spostamento. 

In Inghilterra, in . Ispagaà, e in lt(b-
lia, i deputati non sono, pagati ; mî  in 
Upagna e in Italia banuo diritto al 
viaggio. 

In Grepia, i sena^pri rioeyppo, 500 
lire, e i depiitatì della Campr» 300 lire 
al mese. 

' In Germania, l'iudannità 
tare, è di lira ll,.a5 aj ^erno. 

In Isvizzera, i ràeiubri, del Oonsìglip 
federale hanne franphì 18,50 per og,ni 
aeduttt P i membri dei Gopsiglt ct^a^Pi 

,,uali, da 7.5Ù a 10 fraophi' al, giPrap. 
L' Austria paga ai deputati 23 Ìir9 

al gìornp. 



IL FRIULI ìt 

D correlo ieUa priooipem Aline 
111 futurti CKarlna. 

Fa a Parigi che vanne allestito il 
corredo della principessa Alice di Assia, 
di cui sì annunda imminente il matri­
monio con lo ozarevioh, 

Nel primo' magazzino di mode di Pa­
rigi si lavorain un reparto speciale da 
oltre sei mesi, con attività febbrile, in­
torno a tasjuli ,,B,fim del più alto va­
lore coioraeValale ed artistico par la, S-
dalJffits'dfl'^iliidiièi "É-Bdiìariò'rabsòó-
vita. 

Quantità enormi di pletw preziose, di 
perle e pizzi rarissimi giunsero à Parigi 
dalla liussia. Fu una persona di fiducia 
della famiglia Imperiale ohe reca: quei 
tesori, valutati a pìreochi milioni di ru­
bli, il dazio 'pagftto'dA tatti quegli; a-
studci, ìnai-genta 0 vellottì, oonseffiiatl 
liei magazzino df Parigi, costituisce dì 
per 8Ò liiì bel patrimonio. 

fiiffloìle dosa fu ódnoiliare II gusto 
delia principéssa tedesca 'nella sua sem­
plicità puritana còlie idea di lusso e 
magnificeiiza jiredomióaiiti alla corte di 
Russia. GràatlUoHessa Elisnhetta, ohe si 
è occupata dille principali ordinazipoì, 
propose di adoperare in generale", nei 
ricami, più argento che oro, e negli 
uncini, nei fèrniagli, pili brillanti ohe 
pietre preziose di colore. 

La ozarina dal canto suo, onde far 
notare le relazioììi di parentèla, liii or­
dinato quattro idéntiche toelette, una 
per s& 8 le altra per le due sorella dèlia 
pflrioipeiss Alice. 

ti'aWto da sposa, di stoffa preziosis­
sima, scompare quasi oómpletaménte 
àdtttf una ttube di mèflètti di un ma­
gnifico effetto j ghirlande di mirti sonò 
intessuto nel velo^ corto, secondo la 
moda mòècdviià. I 

11 materiale pei" le vèsti da camera' 
Tenne fornito dalla nonna della princi­
pessa- di Assia, la regina Vittoria d'In­
ghilterra. Dalla sua collazione di scialli 
incliani antenticifui-òàD scelti sei esem­
plari tra i più bèlli e spediti a Parigi, 
ove! giunti, lèi forbici, hanno sènza pietà 
tagliato in èsSi'i'itte5'/^&' per la il­
lustre sposa.' JHtàgli 'hiinno un Valore, 
cosi enorme, ohe veAgòno raccolti è' 
riuniti insieme con tiitta cura, Tali a-
bit! sono privi di qualsiasi ornamento, 
eccetto un cordoooino di tutte perle che 
allaccia la vita; '.i 

La biancheria d«iia principessa fu 
pure oonfeiiionata io gran iparte a Pa­
rigi. la essa; sono da cmmirarsi dei pre ' 
ziosi merletti, vera,relìquie di valorei 
quasi tutti e8eg^iti di propria mano 
dalla defunta madre della sposa, la gran­
duchessa AUce di Assia. Tutto era stato 
puntualmente ordinato e compinto, quan­
do il telegrafo reo6 rordin» di allestire 
iu tutta,fratta una dozzina! di abiti da 
lutto, perchè le condizioni dello Czar si 
aggravano rapidameotei 

La casa di Pariglsplègè la maggiore 
attività possibile, Sulla prime non si 
riuscì ad ottenere alcun effetto dalla 
combinazione delle varie passaraanterie 
e giaietti adattati sulla stoffa oscura ; a 
poco per volta si poterono però otte­
nere i p id graziosi effètti, combinando 
i due colori lillS e bianco negli abiti 
di lutto ordinati dalla Oorte ìnoscovita. 

Quanto alle ^oalzàtiire, scarpini o sti­
valetti, bisogna" ricènòsoorè' ohJ 1' arte 

APPEN0IOE fiEL FlilULI 

FRA 0LI ASTRI 

nali e loro gp/iikazìoni —Le 
próiezianilumiìììqsé •— 'Flàni-
'tnarion giudicato '•• da Sc/iiap-
pareilii— Gìiailri pi(ineti -^ 
il passaggio di Mercurio sul 
Sole — :£eoneidi_ ed Andro-
medeidi.' ;" " 

La sera del 20 attobi'e i l 'pianeta 
Marte trovòssi in • opposizione- ai' ; Sole, 
vale a dire dalla parte oppòsta delSo'e 
rispettò alla 'Terrai per mòdo ohe il nò­
stro pianeta giaceva quasi in-linea retta 
tra-Marte»ed il Sol?, dai quali astri 
rispèlitivamèiite distava 64 e ' 148 mi-' 
lioni di chilometri. ; • : , ' 

Il mese òhe'precède e ohe segue una 
tale oiròpstanzà ' *—• ohe si ripete ad in­
tervalli regolari di '2: anni e'2,mesi, ò, 
più precisamente di 780 giorni,— sono 
particolarm«nle favorévoli 'a l le osser­
vazioni" di Marte perchè allora esso tro­
vasi maggiormente vicino alla Terra, 
perchè allora l'emisfero a, noi rivòlto'è 
inlieramente illumìaato, ed infine per­
chè rimane visibile'tutta la notte, dal' 
tramonto al levare del Sole. 

Infatti, chi vuol vedere Marte non 
ila che (U rivòlgere lo sguardo ad o-

del calzolaio ha detto anche qui la sua 
ultima parola. Non si può immaginare 
nijlla di più grazioso ed elegante. VI 
sono «peciali calzature per ogni abita, 
tiitte ornate di coòóai'de ove sointlllaud 
brillanti di valore. 

La F'rancia iKissieile uim legge sul-
l'ini'unzm ablMindonfitii, che dà alla pub­
blica nssistenea il diristo o il dovere di 
iiictti'ioaì'si déifsnciiilli ohe tf non hanno 
parenti, o sono flii questi maltrattati o 
abbandonati; o hanno genitori indegni 
di esercitare il sacro loro uffloló, 

Oltre quattromila fanciulli hanno in 
questo raiiimeutò la protezione e lA tu­
tela dell'esistenza pubblica. Di questi, 
nel 1894, ne sono stati ammesil 564, 
cosi ripartiti: 

Figli di parenti indegni (condannati 
per reati Infamanti, o che trafflisàno dei 
figli medianta la raendidità o peggio) 191 

HM id., onesti, ma ìhdigèntl 220 
Id., ìd., scomparsi 83 
Id., id.) morti 5 
Id., viziósi di paranti non indegni 115 
L'ufficio di beneficenza ha collocato 

Una parte di questi,ragazzi presso fa­
miglia a ciii paga una pensione; una 
parte in botteghe o opifici, una parte 
nelle sottolè professionali. 

0n piccolissimo numero, 80 — ap­
pena il 2 por cento — è custodito negli 
ospedali o nelle case di correzione del­
l'assistenza. 

Le spese per questi 4l22 bambini 
hanno dì poco superato i| milione ; somma 
ohe è certamente impiegata al cento 
perinilò, se si pensai che, i (Jiiattromlla 
Damliinl che si avviano a diventare o-
nesti a,: laborio.si cittadini sarebbero, 
senzaquèsto soccorso, finiti all'Ospedale 
0 in galera, 

; RIFOHMAjE SENATO 
La Commissione senatoriale, ohe stu­

diò la riformi del Senato, ha compiuto 
il lavoro, stampando la relazione che 
fu tirata a poche copie. L'idea preva­
lente, per la scelta della Corona nella 
nòmina dei senatori è ohe essa avve­
rebbe fra le proposte che verrebbero 
presentate dagli interessati. La proposta 
sembra pòco pratica. 

Del restò nessuno si occupa adesso 
seriamente della riforma del Senato, 

Il Orelium è il principe dei saponi 
antisettici. 

Daiiiia„le|a^'all'al{fa 
Questa è di Riaàel della Tribuna : 
« Scrivono da Liigo a un giornale mi-

jlanesè ohe sono state sequestrate del|e 
'Schede relative alla Lega per la, difesa 
ideila libertà. 

A me pare di intravedere, iu questo 
fatto, il, principio di un óurioso pasticcio,. 

Sé sciolgono la Lega, par In li berta, 
è naturale che sorga,una nuova Lega 
per" la difesa della Léga della libertà. 
• B, se sciolgono anche questa, avremo 
ancora lina Lega per la difesa della 
Lega; per la difesa di quell'altra Lega, 
ecc. ecc. 

E così non si finisce più !.,. n 

riente appena calato il Sole ; l'equivoco 
è impossibile, poiché Marte è i | primo 
e più bell'astro ohe attualmente com­
paia a levante In sull'imbranire, facen­
dosi tosto rimaréare per il rossastro suo 
splendore. 

Abbiamo detto ohe le opposizioni di 
Marte si ripetono ad ìntervaili di 780 
giórni e ohe allora quéi pianeta si trova 
a noi maggiormente vicino. Ora sog-, 
giungiamo oho tali avvicinamenti non 
hanno sèmpre lo stesso vaiare, riè av­
vengono sempre nella stessa piaga del 
cielo, e òhe la distanza minima {«ifóei, 
57 milioni di chilometri) non si rag­
giunge'ohe ad Intervalli alternati da 
15 ti 17 anni; "come accadde il 2 set­
tembre 1877, il 6 agósto 1892 e coma 
accadrà nel 1009, nel 1924, nel 1041, 
800. ohe sono le epoche delle grandi 
opposixioni. : 

Os-^ervuto nolle ÌÌWÌ opprìslxiuni e con 
grandi telescopi, gli iisli'onomì potarono 
avvertire sulla superflcis del pianata 
Miirte' — ohe è circa? vòlte più piccolo 
della T e r r a — una fitta rete di strisele 
oscure, dsnoiniriate canali, A\ cui non si 
conosce ancora là natura e tanto menò 
l'ufficio. Ma il più meraviglioso si è ohe 
questi oòsidetti canali, nei teinp! dhe sii 
Marte avvengono gli equinozi, s i ,dop­
piano "per qualche' mese, o s s i a — per 
dirla oòirilluslfe Sohiàparalli, oìie sco­
prì tale fenomeno nel 1 8 8 2 — produ­
cono delle geminazioni, fw le quali 
«un, dato canale muta d'aspetto é d'uri; 
tratto si trova trasformato su tutta là 
lunghezza in dna linee o strisele uni­
formi, per lo, più parallele fra loro, ohe 
corrono dritte ed egiiali, con traccia­
mento geomètricamente tanto esatto, 

CALEIDOSCOPIO 
GroMolia ÙnUus. 
Hovèìlibrt (1910), Braiiaae d! Hwtii») viene 

i>r«>to Hài^lisio dell'Itfciii. 

Qn pgaiItM al gioruo. 
Lo «npniiiiè volaMH idall'araore ol dlmo»lr»»o 

qoul roiio ordigno sia iia cronomelKi par mi-' 
iurare srirtl nÌDuli più laflaUl dall' dniveno, pia 
brevi a s i p U s o dai fdlmioo. 

X 
Oogntóòttl olili, 
l\ ràfcdiloro di (onta, oh'è or» «II'ordine dsl 

glórao.,. 9 dslk.notte, ai arrsOslorillibllmwts 
imliibondo lo narici alrtntoriio ed all'«torno non 
linmfa d'at-ntoa. 

La «flago Mooovorbo. •• ' 

• 0 'v«ro • 
SpiegazIoQO dol monnvorbo prooadeato. 

. BIZEFFE (Wz «m 

X 
Por ia i ra 
~ L» vitti — dióova lo mogllo doli'sgrogio 

Panlol in i—è una onaa baoa» per l<3 torvo, 
— ? 
— DiaoloBl io non tonto parlar d'altro oho 

di virtù (?o«»w«c*a. 
Penna e Forbioi., 

PROVINCIA 
(Di qua ejdijàdel Judri) 

P e r s o n a l e i n s e s n a n t e . Il Bol­
lettino della P. i uscito ieri contiene le 
seguenti disposizioni ohe si riferiscono 
alla nostra Provincia; 

Murerò, insegnante al Liceo di Udine, 
fu comandato ad iósegnare il latino e l i 

f reeo al Liceo Visconti di Róma; IJom-
assei, censore: al Convitto di Cividalo, 

fu trasferito a Milano; Chabod, fii tra­
sferito da Dividale a Oasaiinagglot-e i 
Barduzzi.da Oasalmaggiora a Olvidaie; 
Musso da Pordenone a Savona; Baraz-
zntti, viceversa. 

Furono confermati per un anno ì reg­
genti di gintiaétioa Bizzarri e Baldissera.' 

PoaiZUolO, 1 novembre. — 

Gotifetrenzè agrarie. 
La seconda conferenza agraria popo­

lare avrà luogo domenica 4 oorr. alle 
ore 13 e mézza. 1!soggetto sarà; Illa-
VOTO delie terre. 

0 6 r l a ! i a > 1 novembre. 

Beneficenza. 
Avvicinandosi la stagione invernale, 

la nostre .signore hanno ripristinato |l 
loro club patrìotlco femminile, di cui fa 
parte pure l*;agregla signora Adele Ve 
nuti, consorte del nostro podestà, a che 
ha a capo l'instancabile, ed abilissima 
signora Klisa, Mullitsch - Sappenhofer. 
Questa, coadiuvata da tutte, siprepara 
all'opera pietosa e pàtriotica. 

Si preparano a, lavorare di mano, di 
testa, e ad organizzare anche una mo­
desta serata_ in favore degli Asili, di cui 
si sono dichiarate zelanti e benefiche 
protettriòi. 

Temato oiciiio per raiiina 
Monfiiiconi,! novembre, 

Mentre l'altra sera certo Pietro Go-
gnan, di Ruda, dopo essersi fermato a; 
Mònfalcone, faceva ritorno colia propria 
oarrettiha al suo paese, vanne pregato 
da: un individuo di lasciarlo montài'e, 
alla qual cosa egli annui. 

quanto suole essere prèsso noi quello di 
due rotaia di ferrovia. » 

Il 28 giugno 0, a. all'Osservatorio di 
Liok, il 28 luglio a;quello di Nizza,' ed 
il 23 agosto a quello di Juvisy;(Osser­
vatorio privato di ' Flammarion), ven­
nero osservate sul ooiitòrnò del disco 
di Marte, non lungi dalla calòtta po-̂  
lare, delle proiezioni luminose, che die-; 
dero occasione ai giornali di sollevare 
un; grande rumore, parlando d'incendi 
colossali è d'altre foi'ialdabiii frottole, 
che fecero esclamare'al nostro Sohia-
parelli, in una intervista con un, re­
dattore delia S e r a ; A m a pare impos­
sibile che cisia d«lla , gente' la:: quale 
con tanta leggerezza dà iu pascolo al 
pubblico notizie così sbalorditive. Ca­
pisco ohe loro giòrniilisti siano ben lieti 
di poter pubblicare notizie 4 sensation 
ma ohe,le vadano a cercare cosi mar­
chiane poi.,, è un po'troppo I.,.. 

Benché profondi misteri fognino su 
quasi tutti i fenomeni osservati in Marta 
[iure, questo delie proiezioni luminose, 
forse dei meno inspllcabill. Essa, infatti 
potrebbero con tutta probabilità essère 
prodotte dalle cima di montagne alte 
da 4 a 5 chilometri —^ enormi rispetto 
a Marte — le quali, coperte di neve 
0 circondate di nubi, spiccherebbero vi­
vamente sul fondo del cielo o dalla 
parte oscura del pianeta, q,uando, a 
guisa di denti, sporgano dagli orli llr 
luminati del disco. Per maggiori schia­
rimenti, anche sul|a posizione e distri­
buzione geografica di questa, marziali 
Tenei'iffe, vedasi VAstronornie di Flani-
marion dei mesi d'agosto è settèmbre p. a. 

Fislcarnenta parlando Marte è l i pia­
neta che • maggiórmente rassomiglia alla 

Arrivali i due n'èipressi di S.NìòÒlò, 
essendo la notte osoiiirl8s!ma,rinoòga!to 
trasse un coltello, cor l'tiale telilo di 
inferire dei colpi al,&o|nan, 11; .qtìale 
avvedutosi a tampojjtlusól a disarmare 
11 inalandriuo, tfòu solo, ina a Jtèiierlo 
férmo; voltato'poi il; cavallo, .ld;::oòn-
diiésà; a Monfaloàne e>:'ìo òontégnò 
:alte>|uftrdie. li ilialcònrigllat»' vèiiiié i-
deullficato per certo Michele Bugllan 
da Begliano, ; 

li'Gognhn si accorse appena a Mon-
falcone che anche li dàvtttlo èra statò' 
dal Buglian furilo orribilmente in una 
coscia.' -, ,, ;; 

L'iMjcIsIdiie di uii colombib 
-Vlti;^glnloi>e. Sabato scorso a Ra­
spano (Cassaeoo)^ un cacciatore uccise 
un colombo che aveva atlacóato alla 
zampa destra una , specie di .ansilo di 
ottone portante il numero 331. 

.: CARTOLERÌE/ . 
MARCO BARDUSCO 

UDINE • Via MeroaloVaoshiè e Cavour 

Libri di testo per la R . S c u o l e 
T e c n i c h e e per le 64cuole Kle-
l u e n t o r l con lo soùntè del dieoi per 
oanlo sui prezzi stampati. . 
• Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari mnsoliilie fem-
mimili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe. I . . . L i r e i . O O 
» 11 . . . » < . 4 0 -
» III . . . » i . e s 
» IV . ' . . ». ,8.45 
» ,,"V, ., . ., » a.8o;. 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta,greve' satinata e copertina stam­
pata . ,. . . . . . . CJeMt» 3 

Detti a due fili, con oaston- ; :•, 
oioo greve figurato . . • = » y 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinati »• • 5 

Detti,a due fili, con oarton-, 
ciao greve , . . . . . » i S 

Orando assortimento oggetti da disegno, 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza.. 

Condizioni a prezzi speciali pei Mu­
nicipi, Maestri, O; Scuole in genere. 

ODINE 
( L a Città B il Comune) 

IERI IN eiMITeRO 
Il sole inondava di letizia e di raggi 

il lungo viale che conduce al Cimitero; 
splendeva il cielo d'un purissimo aziiurro 
ed i monti lontani s'avvòlgevano in una 
leggera,nebbia azzurrina.' pareva una 
giornata deliziosa d'aprilS! La, folla si 
rovesciava a ondate, in Camposanto, di­
sperdendosi pascià lungo i portici ampi 
e soleggiati, pa' ghiaiosi sentieri, tra la 
lapidi e la,croci. 

MI parve od: era profanazione quello 
scambio di saluti, di occhiate, di sorrisi ; 
quel brusio coniinuodi raille:voci;quei 
freddi óommenti su d'ogni scritti; quel 

nostra Terra; ed offre, tutte le condizioni 
di abilità necessarie ad essari slmili a, 
noi. 

Flammarion, l'autore dell'opera più 
colossale su questo mondo vicino — 
La .pianòle'Mari et .ses conititions 
d'habitqbititè, earigilS^S -r- è addi­
rittura entusiasta, ed .efficacissimo nel 
trasfondere là suìisóòaviozipne. « Qué­
sto dotto ed "immaginoso sbrittore — 
.dice di liii il' nostro; illustra quanto sé-
verp eserupuloso Sohiapai;elli — nel' 
quale la;.soienza;copiosa ed ordinata dei 
fatti d'osservazione non impedisce l'è-; 
èeroizio di una fantasia potente é della: 
più seducente eloquenza, già da treh-
t'anni va svolgendo la questioue sotto i! 
suoi vari aspetti in diverse opere; le 
quali a da ohi consente, e da ohi du­
bita si fanno leggera assai volentieri, 
egli si è proposto di sottrarre questo 
tema alla fantasia dei poèti ed all'ar­
bitrio dei novellieri, e di circondare l'i­
potesi della pluralità dei mondi abitati 
con tutto l'apparato scientifico cheoggi 
è possibile chiamare in suo socòorsp; 
4i darle cosi tutto quel grado di logica 
consistenza e di probabilità empirica di 
òuijè capace.... Se fosse stato possibile 
diiiiostrare la esistenza della vi taedel-
l'Intèiligenza nei globi celesti con altri 
argoménti, ohe con quelli della diretta 
osservazione, nessuno più di Flamma­
rion avrebbe meritato di fariò. » ' 

Passando, agli altri pianeti,, osserve­
remo òlle Mercurio tramonta in questi 
giorni circa mezz'ora dopo il Sole; Ve^ 
nere si leva 45 minuti prima dèi Sole, 
ed è perciò stélla del mattino o Lòèi-
fero ; Giove si alza verso le otto pòm.j 

rifare la vita e rivedere la storia d'o­
gni estinto? 

Le lapidi, Imonumentl e leòròol,spa­
rivano sotto i fiori; qua e là — tra 
cento fiammelle tremolanti —,;ijìlelché 
figura leggera ed aerea, ^iiàlche qua­
dro finemente lavorato o dipinto, Intoriiò 
a cui la goiliè s'affollava, ; • 

Gruppi di persone -̂ ^ silettMose' è ri­
verenti — si pigiavano sèni» .pow'iù-
torno ad un nUò'vò.mòaiimeritooìiéÀrte 
ed Amore jónàlzaronp. al|a in.o,mor|a.fie« 
a(lè''fa31ilsÈi''lì i}loiesì,'pèrlti''tìalla'cata­
strofe ferroviaria sulla lìnea di Treviso-
l'eltrè. È una colonna marmorea su cui 
spicòà'tt'n'fiurea: iscrizione; ài lati due 
medaglióni "di marmò portano l'effigia 
delle due vittime del lavoro e del de­
verai tomba aomplica e severa, pheavrà 
éèinpre lagrima e fióri. ;, ' ' • 

Attirava la generale àmral'fazìòné — 
lungo i portici dell'antico Cimitero — 
il monumento dalla famigli», Farro: ò 
Una .figura di donna, dalltt; posa, stauos 
e abbandonata! appoggia il braccio, fi-' 
nomante modellato,; àcT un'urna, è, òòn 
la mano diafana sostiene II 4òltoV ohe 
ha un'espresslona di dolore "profondò, 
ma;,ras3egnato.; ; ; ; ' ' J ; ; , ! : - ? 

Sull'imbrunire II Cimiterò:lentamenta 
andò spopolandosi, fluchà il regno,,della 
morte tornò silente e deserto. " ; 

Scintillavano le stélla •^"oOni'à loi'o 
luoe blanda — sulle toiBbeHnfloratej e, 
a gui^a d'altee staila, 1 lumicini jagitati 
da una lieve ,brezza;;bi'illa'V,^no .tra il 
verde. Indistinto nell'ombre; saliva al 
cielo un cantico di speranza e di paca,.... 

; ' "' " ' • •'"'•';•' •' (MM: '• 

Oggi continua al Cimitero lì piò pal-
logrlnagglrt, ed anche oggi sulla dlmòi-à 
dei mòrti splende 'tìélla'éuà" gloria pu­
rissima il sole mite di una superbàigiòr' 
nata autunnale. , .ui;:.;: " 

GÌ scrivono': : : " " ' ' •:> ; • 
« Ieri si: vedevano;-pàraéchl nel vèc­

chio Cimitero,In cerca deiovimeri che 
sono, sulle, colonnette. sagnaflti;l.a;;fl|a ad ; 
il nùmero dei trapassati.; Per quelJlofie, 
non hailnò iajiide ud altro sognò riesce, 
difficile il trovare i lóro cari; non es­
sendo rimasto nelle ' colònòotte' 'alcuna 
traccia,dal numero. Mi:sorprenda, ohe: 
l'ispettore don Piva, tanto zelante, pel 
Cimitèro, non abbia fatto eseguire il 
lavoro di rinnovaménto. Sparo ohe i'oh. 
Municipio vi pròvvederà. "» ' - "- ' 

Wo-ve ir ibre . La consuete predi­
zioni di Mathieu de la Dròiaa par no­
vembre. " ' '• ' 

Dal 1. al 5 continuazione dèi grava' 
periodo comincialo il 28 ottobre. ;Fraddo 
al principio, e alla:.metà.del periodo del: 
primo quarto dì luna, ohe., aominoierài 
il 5 e finirà il 13. Periodo .viirlabiìe 
verao,"la ,fiaa.''- " '-""••';''•' "'•,• 

; Cattivo tempo par la FranOia<-''a':jier; 
l 'Europaiaf pleuilunio,: che oòminoìerà' 
:il 13 e .finirà il 20. .periodo alternati­
vamente'piovoso, nevoso e ventoso. Vanti 
fréschi variàbilissimi sul Mediterraneo a 
sull'Adriatico. , ' ' ; •' • 

Freddo, aspro nei • paesi ; mohtagnbsi: 
.all'ultimo quarto di.:,luna; < che'comiìi-
oierà il 20 e finirà il 27.;,: :, : ::,; r • ..-

Tempo variabile ai novilunio, che.; 

Saturno, circa un'ora primàdel ' i Sola'; ' 
Urano, visibile ad occhio nudo soloidalla " 
persone di vista più acuta, ,tramonta 
più' di,'un' ora dopo il Sole, e Nettuno, 
iavlaibiia ad òcchio nudo si alza oiroà 
due ore'dopo il tramonto del Sòie;' 

Mereurio, essendo più vicino' ài Sole 
che la .'l'erra, ; viene qualche iVolta,fl di«. 
sporsi esattamente- tra,,noi,ed. il gran 
luminare, siòóhé,'o8servando;ii Sole col 
telescopio,' si acòi'^é su'di èèso 'un ria-" 
rissimo : puntò che 'lentamente " né'àttra-
ver,s,a II discorda; levante ;à ponènte; 
que.l, punto: .è Mercurio,,, .choiriVolge, a -
noi ;Ì'eiiiìsfe!'o oscuro, e quel ,,feiiomeno , 
si chÌBitù& passàggio di Afeì'òifno sul. 
• S o l e . • ' '' • - • ; ' ' ; : " • : -- ' ; ' • ' • • ; ' - " ; ' 

Onò di questi passaggi avverrà il 10 
noverabre;p.,V. ma in, Italia non sarà 
visibile ohe il principio. Per: .Udine: il 
fenomeno òomincierà .alle 4,45 :pom,, 
(t. m. di Roma), è,pochi niiniiti dppp 
il Sole scomparirà sotto'l'orizzonte. ' , 

Altri passaggi di Mercurio succede­
ranno il l'<i uoveralìre"'1907,! il 6 no­
vembre 1914,",il, 7) maggio 1924,-eco.'e,, 
tanto essi, tanto quelli di Vene,i;e ?--• di. 
cui non ne àoeadrààno più fino ' %! 7 
giugno del 2004 --•'servono ayèriflóàt'e 
là distanza assoluta' della Terra ai Sole,' 
che è, m media, di,circa 149-,milióni 
di ohiioraetri., : , , , , ; , - . :>: . . , . , . -

Il 14 ed il 23 novephre,.avremo ,la . 
solita apparizione, delle si;éllécafian(i, e-
raananti dalle oostellàziònl' dei Leone e 
dì Andromeda, e dette perciò'ieoHefdj • 
ed Andromedeidi- Queste'ultime diconsi' 
anclie Bielidi perché, rappresentano,:! 
frantumi.della disoiplta ooin^ta fii.Bieia,;, 
Prima; del '"92 ' l'ap'pàrìziòàé suQoeifèva 
vòrao i l '27 noveiiibré. ' " "' ' 



IL FRIULI 

di 

oominoìerà il 27 e flniriS il 5 dicembre. 
Periodo pipypsfl, nevoso e voatoso. 
, Mese variabilissimo, rigido al princi-
Jiio, rplatlvai«,9nWf bollo/dal5 al 10 per 
la regione rnlrididnalai'delli Frahbla o 
il bacino, maditefraneoi, cattivo dali 13, 
ài èOV'rf^ldo; daTaÒ W ' 2 l Aria uliilda' 
torso la Ano. •, •• •! Ì \ ! , --ÌA ,' •; !'•• 
| ; Frequenti variazioni di' temperatura 
osila regiune delle: Alpî  
Vi Stato, sanitarloiptiop,,soddisfacente..,. 

della, Sera, eVdar Sèòpfo/l'aUro lori .àllii 
Stazipnè; ùiigheróse dì, Kolenford, si ain-
inalò iiaprbvviaamenlo oo.n iorli ^ dolori, 
»en,trioomri,..oranipife. diarrea, un.opo» 
ifaio :itallftuO( il qiiale pare venisse dalla 
liassìa, Apparteneva ad una comitiva 
fi il60-OBéwii'tutti italiani, •'•'•—••«f 
ijM: ttiBdiofi'èìiriSliMt'tìntì ifa'it&réi 
ftolara asiilltìol' ' , ' ' ']: 
li Gii altri 140 operai — probabilmente 
lii gran parte friulani — proseguironb 
l\ lojfo viaggio per;.latalia.;. _, , . , 
li A?vÌ80 41(9.nostra solerli autoriti sa-
•|liilàri6li: &,.'.,• • .•'•r 

i r t J l i d ' c l l p c o l a r e . d e i ministero del-
|jiht9i'n9,,ai ,prafaj,,li obiéda l'ammontare 

• poi ooà^òildato delle opere di benefl-
|sèhza allo soPpb di sottrarle dalla tassa 
dì',rSti:dlta;»-''-^f' ;: ; ; • • , ' • ' • , - , ' , . • , 

I l^ep e U u f l ì c i i i I l t e r H t o r Ì a ì l . t 
^i.rltauganoiinmiuanti la-nuove norme 
|(iF'l1iimHIÌSSó"o"favi]ihzaraoiito' da|lf 
ufficiali territo|iali di artiglieria. 

l é i Ì l M é > J à à | ài^sefui to 4 f ì l | i U ^ 
zlone promossa .dagli impiegati centrali 
del Ministoroldàllé'fluà'uza tìoBtrb'1'«fr 
tiiàzione del ruolo unico ed in risposta 
alla ragioni sostenuta/daj Blenni gipluall 
della Oupitaie in loro lavare, gli impie­
gati'deiinntetìdaiiztt di' flnnnza'di Udine,' 
aìi«eS89W a Sf'Br il' ministro Boséili;'il 
seguente teiegrarama: , 

y.<i[s,'É.SmÌlh^mAk dille Mri'mi'i 
,v'vai '. ,,r,i .,,;• X. ••,•:, ••: - :,,', Roma.-,' 
• Vlvamentèdeplorandoagitazione im-

piegàti'fcénti'iìili cPitti'o àtìuàzióije ruotò 
ttnféc), •rri'pWràti|re'''aniiplie .«' cotitiBUé 
d)8^,aWt'à'',à' idàpPiì.'.pbiféghT Pcóvinoìe 
àV9|iti.],agiÌ8lj^ idiir'ltti ' .'fi,.operiti, ,i,; iet tò ' ; 
sòriui pl9ul,on,o',enefgÌ8t,y.:E,', sicuri 
vorrà anche nell'interesse dei' servizio 
attuare proposto provve^dimento». 
;,, ,,,;n, -l's:**,;. fsegfiono le firme}:-

'''Péif''ìiMaUi^eitéÌÌis'Mi-AagÌÌe 

L,'ambasciala, italiana^ di Washington 
pài^iebipa ora ai nostro Governo ohe la 
consegna dalla ^edagli.e^ e dpi ,dip|oin.i. 
dòiiferiti àgli esp'òsjVòri,*! quali presei'o 
p p t a alla mostra dì Chicago, dovrà su­
bire un nuovo r(,tardo',idi. dna Jiipsij a-
vendpii GovernoWambricahoi òrdiiiata 
al Giappone la pergamena . ̂ u cui . sa-
Sanuo scritti ri; diplomi. iA-iì'i : ;!, 

K Cop^o U b e r o d i ateitùi^àHai 
S | rammenta che l'inaoriziona è apèrta 
fl,(io a tutto' i l .5 corrente presso la Se-
gteteria del 'R,'' IstìtutPTeòrtico" nelle 

ofe d'Ufficiol;̂ '', •;'••-; '• ;;''':',' 
aOuegitói éi per 1 biclcllstl. La 

Ojjrta d'appello di Firenze ha ' gindiòàto' 
che il « véibóipedista. Il qual^ in.ì'e.stb 
ojferistte'uli piasànterrisponde 'dal' fe-
ri|nenlo ,;<iolp9sp,,anppcphè procedendo 
obo media velòòltà avesse avvisalo'olii 
tP^iisita, con la Soneria di cui è munito 
ilfbloibio, allorché per i , nonr,abbiaispel,' 
riinànènte, usato tutta ià'prudenza è là 
Cautela necessariejiK:,';;:;,:;;' ":i::3 AS ,, u^ 

quali riipnuti, anche da insigni medici 
ìncui:ib lì, coni' è .chiarito noli'avviso iii 
qaiifin pagina: .l//>aeo/osa Iniezione è 
boH/'eili vegetati e. Roqb depuratim Co-
s(aS(«t, redatto eaiirbé'amente pel tri'inlo 
della vìsinità.,;«';-' 

inicéi'ca<dilait|kreudi»ta. U la 
càSa bojnmerblaie dì qUi fa ricerca di 
un giovano dai 16 ai 18 anni, in qua­
lità di apprendista di studio; die abbia 
baila oaliìgpftflB; ' ; ' ' ' 

I .Dirigere la tìfferté in isoritto, indi 
càhdble refeì-ènisa e gli studi .fatti, ai-
l'Attìrnìnistnizibne del noétrb giornalb. 

D ' a H l t t a r e i i ì via "Viola 3 stanze 
aminobigilate. , . ', 

Par trattativa, rivolersi .airÀmmlni-
istraziona dalnostro igiorhalo. 

. S t a r i z ì é ' i'}piaiib-tbfra, ; d^-'.-eidurais! 
anche per usb slìidio, d'affittare.' 
; B,ivo|gerslail'AmmiuistrazÌPnadel no­

stro giornale^ 

Causa (Il Ìlispnrii>ia d i Cillne^ 
Situazione al 31 oltobra 1804., 

',AIII»o. .'. •''• 'i 
OMB» contanti . . . . . . . . h. 63(931,70 
Mutai a pfOMIli , . , , . . . . . , 3,9,l8,a08.Bi 
Buoni del Tesoro , , 1,550,000.4 

.;'Valori pubblici ... ... . . , . . . „ 8,52n,M0.')ii 
Creatiti, sopra pegno . . . , . . . „ 81,191.^ 
Anlaolpiìilonlin Oooto cofféal,! „ 293,S13.16 
Oamblsli In pòrtalogllo •. . . . . „ 28!,493,-i 
BepositMn eoato corrente . , . » li 8,6)1,37 
Ratine Interassi non.scaduti. . , . n&fi.03SiX 
MoMlì « ;'vVV% 5 fVV ; .: . „ • !2,440.3f) 
Debitori divorai „ 49,1110.49 
DoBOsitoji cauziono . . . ......"„ 1,903,700.— 

•Plikiiitò'isicalfoaiv..;).",:, \ >':,;; fé?,{63,so 
Sòmm» dell'Attivo h, 13,802,008.85 

Speso d8ll"e»eroBÌo . . . . . . . -_ 04,6ili.U 
*: ' - ' •Totale L, 12;956,666,49 

Passivo. drediló'del depotitìuitì, per de-
poiiti ordinari, , ,. , . ,., , ., 

Oredito^del deposita'utl por do-
'"politi" i ' pfco'olo' rispaî mio 

Simile per intètéBa! . , . ','. . ' 
Kimaneoza pési e Spese . < , . 
,;Oonto..corriipondenli ... . ,". . 
'Deposit. per.dep. a csmione '. . 
Doposit. per. depositi a custodia 

Sómma il Paa8Ìvo Î<.13,009,717.48 
.Fondo, per far: fronte al de-

preiumeoto dei valori:. , , • 98,098,75 
Patrimonio dell'Istituto al 81 
dicembre 1893 .. » 697,653.49 

Bonditó dell'oserolaio in corso „ . 151,185.77 

|Teàl ; i^ò: ; i^ t fcI t t tó . ,(3!uesta:sera,ri.' 
l)|so. Dbinàni, sabato, l'Opera Èra Dia-
VQlo e ij M\o..Pietro, Micoa.. Serata 
d'onora della prima ballerina assoluta,-" 
si'lnorina Teresinai Magliani., „, 

( j S o c l e t à r e d u c i ' ' e ' ' T o i c r a ù i l , ; 
Atyioìuaiidosi la stagione inY8rnal6,""'la " 
P|esidó.aza''di •questa•Società "si;rivolga'' 
al";buob''bUbré'dSi''bit'tàdÌDl poftiiè prb-' 
.odtino di venir, i.n «iùtb .dèi-.^veterani ..p 
irppuci disagiala/ : dopando ,alla ^.Sdpieià. 
stessa q!Ì.Bii_.vB,stìti, iBalzattire, .eo.p.i ohe. 
più non adoperano, ,9; che non servono 
adi'altro se non ad ingombrare la casa." 
_ "Per facilitare il compito, basterà ohe. 
i generosi benefattorBiuahdino" un cenno 
alla sede,;Suciala In ;.yia della^Poata, e 
ia.:'Presidan3a provvederà afflnchèi gli 
effetti regalati vengano levati a domicilio; 

; | . •"••'-iXaS Pres»(ieft.3a." ". . ':':• ' 

JiChl ,,|»$ki bls!0SMO.,;di' .làrp.;. ujia: 
cui'a ribostituènte, ricorra con fiducia 
a l I F e r r o P a g l l a r i > ohe trovasi in 
tijtje le farmacie. , 

H^intio d e g n o a l e g g e r e . Non 
pq|jìii;;,.itl,yidipsi. ,soffrqi}o.,.. «tropemente il 
suepesào ph^ ogni giorno, pjà.ottengono 
nel ?piJibb|ibp;, i.medicìual! Costanzi. Nulla 
tralaspianoriperinoagiiarne la. ;venditaj 
foriitio.àtttniente perb. manca loro la-più 
elenientare;-arma leale; 1 fatti non si 
distruggono!colle sole parole, JSssI sono 
là evidenti ed inoontràstàbili, ànohé'per 
oliiì, non vogj;in,.,.„.pai',(jJiè,.:già ; compiuti: 
brillantemente senz'esempio su malati' 
di svarlRte malattie segrete, molli dei 

h. 8,713,430,88 

„ 254,078.6^ 
„" 250,334.16 
" 18,841.46 
„ 2,071.81 
i. 1,S0»,700,̂  
a 867,263.50 

Proteie ìlsita li laiMlterra 
•̂  • ;__ . ; ' M i " " 

i. Londra .?J0 — S'inooffliiioia qui a 
parlare fra l.-i colonia . .francesp. di una 
{irobabile prossimaHisfia' di'CtWriiir Pe-

1 rìér in Inghilterra, Si parlò, vi ricor-
tiereto, prima'dèll':fts88Bsinib?dis;Oarnot, i 
di un simile prbgetio nella: sparanza ohe 
là visita potesse essere; l'inizio di più 
pbrdiali relazioni fra i due paesi. 

Il pi'ogetto è ,fliiépra,ln:eml)rionB, ma 
assp indioii la tendènza, dli tetripi e dalie 
iinenti.' ' ..'..'. C"' •'". 
;,;: Qualche anno fa, pWnia delia morte 
dal duca di Olaranza, si: parlò e.riparlò 
più volle di una visita dei reali d'Italia 
in Inghilterra, b tuHb sembrava, posi «I-

. «jBéno assìèUravàsI, disposto, quando l'im-
'•iiaturà morte del giovane principe venne 
a mettere fine ad uri progelto, o h a e r a 
stato accolto otìnentuaiasrap, dal pub­
blico, dalla stamp.i e perfino dalla au­
torità, di questo paese. Vi rioordareta 
anzi a, tale proposito òhe la Corpora­
zione di Londra aveva' annunziato bhe 
in tale occasione avi-ebbe conferito à 
te Umberto la cittadinanza londinetó, 
dome, erasi fatto ailorohù il re "Vittorio 
Emanuele visitò Lpndrài.a come è uso 
ogni qualvolta un sovrano estero sia 
ospita delia metropollbrittanioa. ; 
- La.Oorporazloiia.ianzìaVova ad una-
liiraìtà e pei' . aooiàìn^azìone .già'',:',vòtata 
là somma necessaria pai bofànb àrtistlbò' 
'elio dpveva raoohiudere il diplòma di 
cittadinanza, 1 nostri sovrani avrebbero 
qiii rioevuta un'accoglienza entusiastica 
bi, tale da offuscare probabilmente qua 
lUnque altra sia stata fatta ad un so-
vj-ano eslaro in Inghilterra. 
" L a crescente intimità nelle relazioni 
aiiglo-ilaliahe è tale ohe sarebbe ora 
forsa il momento, dirèeosì, psieologiooi 
per far rivìvere itala "idea, né ' male i-
sipirato sarebbe quel primo ministro che 
ne rappmaudaisP; l'.adpzipug,.al n 

III lamie pJe Si ilari 

, : . Somma a pareggio II, 12,966,655.49 
MOVIMENTO DEL BISPARMIO 

, , nel mese di. ottobre.,!l894,. 
Depositi e rimborai ordinari. ,.;. < :, 

Lib. aoooiì n... 90 depositi a. Si3p.Ì,29.0,8àl,J7 
; e'iantì '„ 108 rim.ijòrsi'n'Oap „. 987,186.81 

Dep63ÌtVorlm|)Q^ai a piccolo riaparmip, . 
Lib, accesi '52' depositi n, 308 ip", 1, 13,651.64 

„ estintin. 33 rimborsi, 138 p. 1. 9,233,36 
" "" 'dà' priìiib géiiniitó'a 31 ottóbre 1894, 

Depositi e "rimborai ordinari, v 
Libr, aoo.,105) depositi a,6034p. 1,4,0f.7,93ó,07 
;>,;ost)util|ipr|tab()rel 16934 „ 4,200,634.66 
"' Depositi'e rimborsi a" piccolo risparmio 

Libr. accesi 195 depositi n, 33"M peri, U7,2,S5.86 
„ 68tiuti"268rimbor8Ì',il3"iO' ,; 79,169.80 

,, ,,,^..,,^, , ILDÌretlore A. BONINI, 
Òporaz Iun I , 

La casa» di risparmio di'"Ùdìóó,. f 
riceve depositi a risparmio ordinario: all'interesse: 

'-nétto del-S^V,'"/ol'ift .;! •*:*:,'" ,V 
» piccolo riaparmio (llbrètlb'grati») al"4 «/li J" 
fa olutui ipotecari ai 5 >),"̂ /o coir impòsta dirlo-, 

.obessa mobile a carico: dell'laliliiloì 
accorda; prestiti o .òonti, cói:rentl ai monli di: 

pìetà.della pro.yiDÒJei »1:5;";Ó:Ì , 
.prestiti 0 conti córrenti : ftilé provinole del Ve­

neto ed ai cómuoi della proviaci,! eteaae al 
6 % cqll'ióipoBta di ricobézzB mobile a carico 

. 'doii'iililuto'j '-
prestiti aopra pegno dì valori ul 5 '/, %. 
fa Bovveaziooi in conto corrente garantite dai 
.,;.valori,0 contro ipoteca al 6 '/, "/jì i 
•conta cambialî  ̂ 'duo iìrme con scadenza fino 
,,,a .sei me»i.,al.,8-)/, .•/,! . ,• ; 
"rìóevo-Valòi'i'à titolo di-ciistodia verso tenue", 

provvigione. i:. 

; lOsservarioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

'maasima 16.2 
^minima 8.2 

Taoìpératura minimi all'aperto 7.6 
.Tenifo proìfalfile! . . . 
Venti, freicbi aéttanirionali — Cielo BBPOOO —" 

Te'mpératura in diminuzione. 

. Terriìile,aat.ap-134 morti 
Domenica verso mozzaiiotta naufragò 

sulla costa dalla Nuova Zelanda il pi-, 
roscafo Watrarapa, piano di passeggeri-. 

Esso urtò in un banco dell'isola Grande 
Barrièrajj t". ':'}:::':.: . 

Parecchie barche di salvataggio .fur 
rohb capovolto.:, . '• 

11 mara.èi'a tempestoso, ' 
Mpnlre il Watrarapa affondava, udi-

vansi grida strazianti. Avvèiiuerosoenp 
indesorivibiii e raccapriccianti. 
Soilo annegati canto trentaquàttro pas-: 

vlinento dalia .spie a di fare una buona 
spelta,, deve essare..:;an. profondo, eono-
soitore della natura umana». 

NOTIZIE 1 DISPACCI 
OKL MATTliVO 

Un futuro Congresso 
dell' Associazione Italiana 

dei lavoratori 
Milano 31 — La Canaefa del 

làvòrodeliberò di indiro ingén-
Daio il Congresso delegato dal­
l'Assiaoiazioneitalittina dèi la­
voratori per discutere la legi­
slazione sul lavoro, onde i voti 
che neisortirannó siano presi 
in considerazione dal Parla-
inento nella prossima discus­
sione delle leggi sociali. / ; .i, 

Al Congresso potranno par­
tecipare'"'complessi vanietìte in­
dividualità anche non operaie, 
studiose dell'argomento. 

Le misure coiitroi socialisti 
Berlino^i,—: I giornali assi-

cupanS'élie 11 Consiglio dei mi­
nistri discùsse-ifirintioviimeiìté' 
le modìflcà'/Jòni al codice pe­
nale dirétte-a' i'aflbrzarc-i-pQ;i 
tèri ecl?-a.titqntàriOOntrQji^par-
titiJso^vtì'siviiei Mnitilató peir 
ordine di Oaprivi dal ministro 
imperiale-digiustizia, • : • • 
j ' i l -ministro "dell'agricoltura; 
ila espresso; nel Cousigli.o opi­
nioni contrarie a tali proposte 
e quindi ha presentato le di-

/.IftjSSiCini. . ,'.,' ' , , . ,„ : . ' . : ..,, :.:.,...,...;.,,...• 

:rj;-:n': J,".:(;?";Ì|!'' 

ALBERTO RAFFAELy 
CHIRITRGO-DENTISTA 

DELLE SODOLB DI VIENNA :! 

Asslsleitó pr molti aiiiil É ÉDll pf, STellaclcli 
TlÉecÉniiaUsore'Bfflsn, 

-• U d i n e - Via Ppacoile, a - U d i n e ; i 

\̂  'INTARaiife©....;!. 
: IH Moiissliiia. joslzlolie lelTaiè citrli!i(l 
d'àfflttare"piii appftr^9,a^enti 
tuttleaii.corte,ed orÌò,ia,iineSSij-
e con l'eccellente awiuà flltrtìita 
del .Torre-in tutti i locali.. ÌR 

Per trattative rivolgersi ;a:l 
proprietario : sigrfóìf ijAftóélliiit 
Luigi','fii''Girolamo.t,̂ l,'i:.V> ; i 

wmà 

11 capitano rimase sul ponte fino al­
l' ultimo momento. 

Che ogni sìngolo S'ato abbia il suo 
piccolo esercitò di spia ai in tempo di 
pace ; chPyin tainpov d i ; guerra, ès cosa 
ormai ntìiyersaimanta nPtaved ammassa ; 
mi ohe lo spionaggio debba "assere in­
nalzato aljgrado di scienza, ;è; ppSa nuova 
a meravigliosa^ , ; . - : .;:;.; ; 

Il tallente!'•oòiohnellò.rossóji.lembow-
sky l|a sariUa .un mafiuàle, "stillo ispio-
naggio u\fvtétnpp;iii-;j|ìc6.:ed*;:|ij tempo 
di giierr^ i*'*''".'^%n^.® ''î ^̂  '" 
struttivi'periglinttìolali:'destinati a ser­
vire i) loro'paese: all'estero come ipfor. 
matoiji, - . :•' •:•'• 

Il tenente qolonnepo Kiembowslfy; dica 
ohe ij pH'th'i, Ì5u'j,.-.i(iopmBa ,|'(),bblig:o di 
raccogliere hotigiemilitarl in tempo dì 
paca Sono gli adiiatti militari al la 'am-
lìasciate. Essi peri'npn!,spnò;i:é;mpt'a in 
grado'di fornire -ai- loro (>overnoie de­
siderata informazioni e quindi devono 
avere a loro, disposìzione.yun,,parlo nu­
mero di ' igantr: segreti,;,."KjW>:';,. , 

Questi^agenti devono," già ''ili tempo 
di pace, entrare in ìntime relazioni con 
personaggi influenti e oattivàrsi la loro 
flduoiai inoltre devono. ..procurare ,di 
slriiigere il più .gran numero d] rela­
zióni con qualuuque.categoria di indi»:: 
vidui, studiare bene: In topografia, per: 
potere, in caso 'di; bisogno, servii'e; di: 
gufda^àlla truppa, , 

in 'tempo: di 'guerra il servizio di' 
spionaggio è oltramódo utìla dui-ante 
gli armistizi, per opnoscerò; le^ ìhten-
zìpni ,del, ,nera|e<i,,looltr'e bìsqgi;i» .met-, 
tere tutta l'attenzione possìbile'per. tpnar : 
celate alle spie'hemi.Ptie le,proprie '.ìn'ten-
zioni; il miglior'pqovvodimeoto è qiiallo. 
di stabilire "un: sevarissim.o servizio di 
sorveglianza per arrestare' le" spie, del 
nemico, - . : 

Il tenente Polohnello Kl6niboW8lty,:.ohe 
ora fa parte: delio slato maggiore".russo," 
insegna quindi in quali circoli si pos­
sono trovare individui. adatti a' fa.re io-
spionaggio': « Ih tutte le òlasei 'della 
società — dico l'autore -^ vi sono: delle 
parsone adattai soltanto bisogna saperle 
riconoscere. Ili tempo dì pace lo par­
sone pi-ù adiitte sono qualia ohe, senza 
destar sospetti, possono, grazie alla loro 
professione o aila loro posizione sociale, 
eiitrare io tutti i oircolì e inframmet­
tersi in tutti i discorsi. T a l i parsone 
sì possono trovare tanto tra ì servì di 
piazza, 1 venditori girovaghi, i oaret-
tieri,,gii artigiani, quanto fra g|i ar­
tisti drfimmatipi. e di oanlo, ì fotografi, 
banchieri, ecc.: 1 suonatori ambulanti e 
gli zìngari sono indioalissiini per l'ufficio 
dì spìe, gi:azio ai loro viàggi a piedi dì 
paese in paese; in teriipo • di-gisarra 
possono servire da. guide, alla truppa. 
Di somma utilità per il servìzio di spie 
naggìo sono; anche i proti, ad afloor più 
utili le "donna, sii^uo esse oneste o pro­
stituta,, poiché hanno maggior .nainpo di 
rendersi utili, carpendo, agli uomini a 
seconda dal oaso,.:quest() 0:q»el,:8egreto, 
senza deatiirg,.ìl.'mìnimo sOapsitoj' 

« La persona alia quale viene affi­
dato r incarico di, dirigere tuttp il mo-

Bollittittò dèlia Btìi^i^r 
1 :, f é pm&i % "novembre ;Ì894., ; 

^.i'P.atSIii* • 1 nov, 1 2 nov. 
Ita!, 5 "»/, coiilanti •90 36' 90:28 

* fine mese . . , :90.(>6 90 66 
Dbliligaiioni Aaao Èiciiea, 6 V, 90. V, .SO.'/, 

Obbltff- i ise .»» '? ' 
î flrròvla merìdioaali , , , , , 297.— 297.~-

'.- ": S '>li\i<AU.m : : . , ' "277.— 4)77,:-
ifondinria Banca d'Italia 4 •/« '. •t7<t.- 174 -

" : • " •• " ."• i'U • 47D,~ 479,— 
• 5 "/o Banco di Napoli 4^5.— 485,— 

f?r, Udine-Pont, , , , , , , , , 488,— 488.— 
Inondo Caiiaii'Risp, Milario5''/o 1)06 — 5 0 6 , -
Prostilo Provincia di Udina , 108, , loa. -
"'•:••• • . , * a * < > ì i ! 

Bmca d'Italia , , , . , , . , . 770.— 770,— : 
• di tldine', , , . . , , . . . 1 1 8 . ' 112, ; 
• Popolare Priulaaa, , , 116.- :116.-

: - Ooopòrativà iUdines ! . • 38.— sa.w.. 
Ootonidoio Udìneaa, ., . . , , . llOOj- ilOO,— 

• Venato , ; 2 ! 6 . - 2 ! B . -
•*ooÌ9là .Tra'Bwift di. Udina, , , , 7 0 . ~ , 7 0 . -

» ferf Maridiijnalì , , 636 . - 886. -
• , • - ' MedìterraóaH 498 . 488, -

i j a i ^ ' i l "̂  xiaÌM^n , 
P̂ fanCia. ;,..:.,., , . „ . . . :jtl,)£J!lA 107,i(. '07,1,; 
Garinania , , , , , . , , , .- IS'J.'io 18'3,26 
Ljadira, , , , , » nm 38,92 
i.u«tris e B-inooQota . -̂  ' aie,— 216,— 
Corone . . . . . , . , . , . , ,: ..* 103 , - 1 0 8 -
^ipoleoni , , , , . . , . , . , , , , , . , , : 81 ,« 81,42 

, . , U l t i m i :.Jl|^j.(.«,;.oi 
vlMuettPft Pariffi au uQopoai , 84 30 84 80 

ToùdenM ojima 
' ' , - : : • 

ANTONIO ANaBt-I, gerente raspo as abita. 

llappresontantè in Udine ;5| 
Provincia il signor SiOreaièi 
d Oi'Iaufli di Cividuie, coi 
Deposito in Udine al negozitì 
del signor Paolo fiasparijis in HUtìri 
oatoveoohio, Cj 

Per quegli articoli che noft-
:a,vesse.p .in„:P(?ps}t(()j,j jirgssjĵ iitla 
Éittà!" ìanétfèsiiiìatrovàsruit ricco 
,e,<,yari,a4|i;j';uani|pg{f||3i::i^ 
's%fif., piff' tìiiSf i ''e'' ciùairtt"ct|i= 
,stintt5, i,vpre2zi''dénKlì^ssiiriii 
cdnfènlénza.':''.;:'•':'::.-'• '••g-ì' ' •••£ 
- "'Si assunieipure.là;;.:itì||sa iM 
opera;:di dèftc'"étt!rtS|*6tìrdm*éj 
• relative,: abbassanienti, soffittila 
•a prez?;ì:'mitissitìii.•^ ' ,;; fZ 

Staiize complete da Hreìffìc^, 

lire:^oo,v yr,:''::';:::A,.;:;,•:.• ig;, 

' - • • ' - ' • - :GON; 'A'- ;OÀI»O-^: m: 
il dPmm." icàrio; Sàg1IÌonle>. medld̂ j 
di $,.M, il Re, ed i signori oomm. E i U l g i l 
C h i e r i c i , oiivalier prof. H l c c a r d o j 
Tétii ;pavalìor "prof; P . . V i , 0 l » n a t Ì | S 
pftv. dpti,. Cacc la l lu i i» ! , oitv. prqtesso|5i 
n i a g n a n l , cav;'dott. : Q u i n c O a \|lv 
congrega, ed in' seguito: ia' splaudiift;'' 
-risultanze otieiiUte, hanno addottàto sd,-; 
unàniniità per . " ' ;& 

TIPO UNICO l iSSOLUTO i 
L'ACQUA:, DI .PET,AN3|| 

per la Gotta, Ranella, :Oalcoli, Artri|Ì5; 
spasmodica a deformante e Reumàtismfcli 
muscolari ; concordi con " tutti gli:>Itr|f • 
certi flòàtiper azione poderosa .nel ricamai 
bio matPriale, dispepaia, inappetenze, osi*|| 
tacri, sa • anche cronìoij dì'quàliinqusl" 
fornia, ecc.. ' ' ' ; . " ' ; ' ;'•" ' " f?' 

Vendita ; presso. tutte ; le: tàcmàpie '&•:, 
•drogherie." ,''';', . 0':? G A M MALTO KfflPP 

il migliore, il /più naturale, il 
,più':sapO:fret;; tutti: ;i .surrogati 
di: caffèj /Vendesi presso tutte le 
droglverie e; n̂egozi in colo'riiali. 
: Deposito generale per lapro-

yinoiii, e., città pr̂ 'sso là ditta 
Fratelli Oorta, 

"EM'Nieai 
ISTANTANEA.. ; 

Senza bisogno d'operai e con tutta,-
facilita si può Incidalo irpropriomòj,;-
ì ig'io, — Vemleai" presiìo rAmmi-.;, 
Distrazione del; « Friuli» «1 ".prezzò;: 
di Cent. 80 la Bottiglia. , .-

i 
'̂ l̂  
% 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE-SARTORIA 

Confezioni Nloiia - Pelliooerie - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Oanoiani e Rialto — UDINE — Rìmpettp al" negozio. "Volpe 

A m t i i t o Èffe estere e nazionali 
Si'assumono commissióni per confezione tanto per uomp come par 

signora._ ,.. i. •,•,..-......;••,;.. : p:.:,-.:.,:•• ?i-:!•'''•:•,:.:'tt.:', 
0 tagliatore signor Corbelli it<jff2 garantisco i vestiti anche senza 

bisogno di prova,' taglio elegante e préòisò ed un" àoouriito lavoro. 

•: i - ^ l l E f 5 | t ; |>|.:_ f TO'B^A,:IS|I|I^^ 



IL F R I U L I • ì ì 

r 

Le inserzioni per 11 JEriuli si ricevono esclusivamente pr.ess^ l'Amministrazione del Giornale in Udine 

msm »"9r 

FORNITÓRE 

Sffl!l|ì|j'l!'lf!'(j!!t!ltl'!'!' I"l!1' UilpISit'i'! 'Kt 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

A t § i | COLONIA ORIEUTALE 
;G> H E R I M A N N •" M I L A N O (Marou depositata) 

Servo 

D e t i t ^ l -
' ' < ! l Ò . ' • • • ' • 

Proftimo 
d a 

Camere 

L'AcciaA Colonia Ofion^l» si dislingno 
d'nn squisito profurao, b̂ onĉ  per faisolettp, 
,d«lltioso, Mr. l'Acqua da liifofsi e por il 
'Balio; • ' •' " 

Ora viene prefiirlta l'Acquo Colonia prieo-
jtalo^^ qiialfncii;^: Aiìqun dèi dgiiti, porcai 
eolle, «no qualiti iilsamichè fortiUca tè goti-
gìvé ed iiDj)]sdìsco'lo cario .d»i d^nti, nito-
tiinotóoli bianchi a sani, o profatnando nello 
ales^o tempo a)ìcha l'alitò.' 

'Per dare alla Camere, «n distinto,prsfpwo. 
si sprniiiia doll'Acqtiit Coloum Orientale con 
nn, yuppri^^atore., gifondo p'Webbhtó"-'-""* 
liella stania che si Tnqle profumai* .̂ 

"volte 

SferVc 
• ^ • • l ' p e r , " . 

la Testa 

, Óòlori 

«̂WMteWl̂  

Preser-

MalRt^le 
[If >| venij^ if tut«i,ltalia da lullii buoni nggozi i|t tlaòon) d a l . 1.26, 2,S0, S, IO 

Mescolata n mnxì con Acqua pura viene 
molto riiocomaqilat» l'Acqua Colonia 0,5Ìon-
ti\l,e; come llò'lioiio por In "TfSt», (ógliijndc 
In forfora ai clpèlli'è ritiforiaiido lo radici 
degli àléssi, rilascia'ndo nu dolicalo pi'.ifaiiio 
per tnttd il giorno. 

Pèrle EsaciiJti oteriebe che contiene, viene; 
adoperata, 1!Acqua Colonia Orientale per 
corobaUsro, Jl iMal di^Capi e lo Nevràliijie, 
coinè BUro ,si :, pjiò .conaifdiar.v qmtilo ;»i 
sijfré aoipitl :<i:i ti^VM ad i gotta, di atroB-
iiare l'èoà'tion Acqua Colonia Orientale lo 

•parti dolò'psè.''" -'"i;'' 
Per fii-èamoràl da qiialuiique malnttio in. 

tettiVa ciinvÌBni''sóÌ8qniry' bene la bóèca cSn 
1|2 cucchiaio da c é p di Aeqna' Ciilbnia 
Dijcptale e 3 OcìoébiM di Ucqua 'p'ufa.' ' 

ìMimitéisUnieieìigm fa/Srm ^el^,IS^^A,V®,MÉnil*ps:.SÙ^oò^fó diliab Itlglia 

IROIMO OHIENTAi 

Or 

Eaàènfa eóBCéntrata di recente novità 
Vendesi in aaaoni da Lire 3 , B e O. 

. Vendesi a' Òdibc dai sienori Enrico Masòn cbinca«iìere, e dai parrucchieri GùglìolBoRnmigiiBni, via Dani» 1» Manin, :f 
Giuseppe Gcrvasntti, via!'Rialto. A Milano'd» e;i|l5H'MA!*»l, vi» Monta Napoleoni 23 (PalaJio Banco di Napoli) e,nelle 
suo tre succursali, dall' (tmone Cooperativa, luigi Slalfi'», f. Saporiti, ecc; , 

Jiliracoiosa Imeyjone 
o Confetlf Wii>gc'taBi Costanti 

e Soob Costatici speciale depurativo e rinfrescativo dgl sangue 

Si prega leggoro per intoro i quattro attoatalì qui sotto trascritti. Desidersado coo-
Bultarno dogli altri, lo ai notiflohi con semplice 0. Pi al prof. A. Costanai, VÌA MergelHoa 6, 
Napoli, il quale «pédirik tosto un apposito foglio io cui agtiraiio boa CBStOOIÈOI di tali 
attestati che dimoatrauoin modo-varìtraento sorprendente co^o tali tnadioinali gaarÌBcono 
a dati corti radicalmente, spesse, volte i»j48 or^ •todistUtam^nto tólt'ó ' lo malattie genito­
urinarie rooonti, ed in 10, 15 ò" 30 gtoi-nl, al miB8ìrfl(o, lê òrtìBi.che in ambo i sossi, senza 
pericolo 0 dolore dì sorte, in ìopeoie gli stringiménti, scbli, flussi biaaclii, IncpotiDeaza di 
urina, bruciori, catarri^ ecc. Agl'increduli garaoilii dòl pagamento a ciirà compiuta, mercè 
tratftli#é>,d«.tS>nvPPlf"^di'*Ì'̂ ente coU'invontote, : « ? 

Presso,doll',lBJoàpne,liro 3 opn.sltinga î ienipa lii'o 3,60, e dei oonfstli, pereti non 
ara» WJiS'alwBfeaKM^'SiìaloU'dli BO siopfetti lìrei'3.80, Kdob vegetale Costanai speiiiala 
'd^arativo par, coloro bbe lianno flofferto''malattiat8ìilUti)iI»o b acoli cronici e" ' pòi", bimbi 

i, MaiMiSVWÌa, pcew),.di, od»iiW««pta3ift,3. Detto Roob ha'nulla di corouoo cogli altri 

, pòtéi 
«4!S!lt, 

tempo. 
gllkit^lÙtJatrtsritine.'i 

Detti; medicioali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita, si trovano in tutte le 
bupno, taj'uuijsî , ĵ sigentlp s^mpoldsanisnte, >1 nella scatoliiiSonfetti quanto nSll'aatuooio della 
Injeziòde' od m quello del Kpob, un».etichetta dorata còlla iflrmà autografa"ih nòrd jl.:Cojtansi. 

I>ette etichette'sì prega di'cò'nSé^vaete onde ioterle, in caso d'insuccesso, rimettere 
#ì'?M'B!5'!"'?!''Pfi'ilPf''WW?'3¥W'°°''°Ì* ** medicinali usati. BicUiedendo direttamente 
àlltijteh'ttfta: UgglégeMe' ii8flU 80 (fe» spose'pósteli. Si garantisce la massima segretezza, '• 

IflìMffiliW 

À r̂ê asmjpTo appotito «Q prima 
dei paalì farato uao del V^eict'O-
0 1 i t i i a * : ^ l s l e x * l liquore 
«focatico ricostituente,' 

Felice BisW 8 C-Millo :, 

Il mio nstringimentò era ' arrivato a iioà 
plm «'fr» ed ero già smuro d'una calastcofes 
m^ le setto; erafolo àfi\ îjpì (Jonfetti Bai,Whnó 
guarito'li mal̂  còs mi affiÌggflTa'da>^J^n' 
glìissìmi àaaK ' ' ' !' ' - ' ' -

Ciò'le fiSprimo opn^gioia, giacché̂  all'et^ 
di :(|0j anciì veggouti ;1Ìbér&io da aii malo; faf 
veterato che non sì è {ìotutp. rib^U^e ÊUa 
pre^Mft virtù dai, coî tetti CoatUMi., Iptantcj 
sémo il dovere di' réodere'di'pìibVlica. .COT 
nosceoza la mìa guarìgione, mt̂ résaÌDdo'àU 
Î aojgo la stampa, accipQphè OMÌ ppjQTerenté 
sappia e conosca che vi è UQ liberatore per 
simite.malattU, e cbi si p8ttn9,a3e a .non;̂ cre-
deré, scriva p^g^'? i4e;,4ìfe'ttaK(anté QÌ io 
lo terr^/pM'o.i^iuiDr(/iQlPis4 «la Oarìolai 
n . 2 6 . ; , . ' ^ . , , . . V . ' • ' • • • ".•' •• : ?'• , 

Pisa, i ' i ag l iom^ ' - C 

Cura depurativa s rinastitmnlél del 
sangue col Roob vegetale. Cost'^nziì 
Gap piacere le dJchÌaro,che_ ii suO'ijRoob 

vegetale^ mi diede pronta éttàngionéoon solof 
ma quaatoimì fece sparire tutte le macohie 
che mi deformavano la vita: mi>onlibe{;a,tp, 
altresl;^al #lorepì^p lyeyò̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Ì|ssÌ, fi-
torbandbmi infine, m maggior quantità tutti 
i (apelU perduti, - Per tanto ogni rìagra-
zìamento a f̂ rle l'ho creduto insiifflcionte al 
merito dìrcui.rY. $. liL âit Tuai|a degna, e 
solo le ho ^.ugiirato.é'ie.aogiìro iunga vita 
a sollievo déHàĵ òTÉMità sofferaòW — Gra­
disca, signore, i miei più distìnti ossequi. 

Tropea {GaUaiarp̂ j9Q/̂ g*wto ||ìà9. 
Motta Gasimof-v̂ BHjgaàlflifeàiffiaanza 

ft'Mt̂ ^** 

^qlQ (ironico di 25 anni! 
^o: avuto la soddtsfEuiione di veder guariti 

.ĵ rre t̂amettte 0̂ ben contenti di aver ricorso 
ai veltri confètti diversi amici fra;i quali 
f^che^qu^ tate signor Oavaldi che aveva 
unò^^olo fin dai 1861 e per quanti i*imedi 
abbia Ipotato osare non era qjai riuscito a 
liberarsene. ; f.wi, ..-; -

teccó, 6 aprile 188ft 
"' ' ! AitùidiLuigi,dito^arQ 

via Cavour, lo 

^È,;tìlaLtre 85?i clieieto!ordinando;»! miei 
clienti i .yp,8tri : Oopfetti ed iniezioni,:, e j 04. 
dnpr'del'véro, debbo'dichiararvf'cbeVtailVo,' 

Jnei re;(i'ingi|nenti,quanjo negliacoUfabèbé 
W.!'J''S'?Ì»?Jn'.'S data,.mi hannp dato .splendidi, 
risultamenii. Se non vì/lio' scrìtto prioià'è 
iSt̂ to pefohèimpe^ibilitatoii deólinar̂  i dòmi 
dei iraioì clienti i autorizzato; perà dal mio 
ultimo cliente'il' sigòòr Aiitonio Martini, vice 
canjJUî f̂  d'i ;quj%lis Pretura, vi dirò che 
desso, a mio mezzo, vi ringrazia della sua 

'prónta guarigione, essendo affetto da; più 'di? 
tìn anno'dii "góccétta idllitai^e cóii'iiutàri^p 
veecicalo, forti bruciori uretrali e inatìr • 
potenza, ayeucip preso sole ,3 scatole wi 
veltri confetti,;è;guarìto completamente. ; 
/iNell'esterpàrvi'quindi il mìo;.vivo compiaT 

c]fbento|lvi;Stringo la mano è_credetemi ' 
Roccabernarda (Catanzaro) 28 agosto '90. 

; ^ ' '!;/ X)ptt. Salvatore Giordano 
,• , ; ;;;,;.•,';•; medico-ebirurgo. 

,0HAR><> I^EItKQVIARIO 

Partmu 
• lii òiim's 
,M.= 2.— 
O. 4.S0J 

;M,*'7.q3, 
D. 11.35 
0. 18.20 
OJ;17.S0 
D. mia 
^^ 

Arrisi Partente Arriv 
i itìt^tk 

D. B.65 6.63 D. B.65 7.46 
9.10, 0 . «.88 1Q.16 

10. l i 0, 10.66 16.24 
14.16 D. 14.^0 16.56 
18.20 M. 18.15 83.40 
2 Ì ; 4 5 ; ».»1T.81 21.4(( 
as.03, ;p. 2S.S0 2.86 

Questo tre&p sì fer^a f̂  Por̂ eapoue. 
Parte' da Pordenona. 

0. : 9f^ I0.i&t l a 7.65 M6 
;M. lilió 15;3S lU. I8.W 18.65 
0: 19116 20.™ !0; 17.55 \0h 
T ' -T-rr 
d! 

IJDIR8 

6.63 
k PPKTSBB* 

0. 
PfiWTEBBA 

6.80 
A PDUll 

9.26' 
D. 7,66 9.65 i). 9.29 11.08' • 
0 . 10.tó, ;iS.4* M. 1189 17.06,' 
D. M . . ,1:9,09- P- I M S 19.40, 
0 . M iosa !D. 

R 
18.37, 20,6,^ 

Goinpidenzc —, P» Pi 
ale òro 10.18 e IS.K 
òri 18.T6Ì 

iflogruaro péf/ „VePeiia 
' Da' yéopzijj .«T̂ TO, .al(p 

Formola Injei. e Cont'— Lan. g. 20, estr. dr. lan. g. 1, Irem. 0, 30. Idem Eoob 
— Sai p. g. 10, !«.. q. leg. s. ohin. m. e.fum. g. 73. Il lutto puriflwto 0 ooncènb'ato coi 
apposito appareechjo'chiimco." , , , . 

QOOOOOOOOOOOOOOOÒOOOOOOOl 
Q -.-,.; „:,,; - ,,!-:l-l- -;n« i - i"K) - •;!„ •-;>! ; fT. •.'•« • IV:,,';n!-.|I';.l. ' ili...;!; 

Q Lavori tipografici e pubblioaieioui d'o^iii 

O C^iornale a prezzi «liinttii convenienza. 
O 

oi'tjBinr; ; ^ t'UBTOOK; ai POBTÙQS. ."COIHV 
0. ,7,M, • :».B7< •, .M. 6.52' 9.07 
« . 13.14 13.45, 

19,86 
,0 , U.B? 
. & 17.14 

16.37 
0. 17.26 

13.45, 
19,86 

,0 , U.B? 
. & 17.14 10.87 

DA,,ceinK 
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A.GlVfPALB, 
0, 7;lo' 

A UDins DA,,ceinK 
M."'e.io 0 . 4 1 " 0, 7;lo' •'7.88 
M. 9.10 9.41. m. £).6B 10.86 . 
M. UJO 12.01 M. 12.89 1 8 . -
0 . 16.40 ; 16.07; Q. 16.4? 17.16 
M., 19.44 20.13 .0. 20.30 , !1(),68 

A;TBIESTR;| DATBII 
7.88 l'ó. s; 

U.li lo." 9.-. 
l o . 16.4B 
I IL 17.40 

19.86; 
20.47 
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S.36,. ; 
" io 

A ODlfl; 
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Ì9.65' 
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9S;jifllp DELLA, TBAMXIA f VÀPOBE 
-,, Ì l |>l |SE^f AN ,,Ì>.*Wliil'Ì5; ,' 

Partente Arrivi 
A B. DABIELE 

9.65 ; 
i2;6'6 

R. 4. 14.35 W.23 
B.A,17i80 m.ìi 

^A, B,ib 

; Partenie Arrivi 
DA. BJ DÀifIBLS A Obilf l 

'7i,80 S.A,, 8.65, 
11.— S.T, 18.1» 
IS.̂ O R. A. 16.20 

• 17U6 8;T. 18.Sr 

j.JilJlu CONTRO, LA lilSl 
con l'uso del Iti po2ii>:i i: *i«'ri^,«'rTi|CJ| dt'imttpir 

G. yS^DlfiRA DI PALEHMO 

La Pomlone Asi^/ant t laa del dottor Bandiera è il rimedio più postebtè 
per copbattrre la (ijilin-roiilmil, • le brouc l i l . t l , ì mutarti.^jmj^g^^i 
acuti e cronici, e le nìiroailoui d^tlln leii<ln|ré e rtéll» Irocl^en. ' , 

Detta pimloni-, dotata di gusto gradevole, ìmpedisòo ànWtò I progrossi del 
mali-, uccidendo irbneillo di « « e l i hou solo; ma jjossié le tutte lo prdpfìsi» ionico-' 
ricostituenti, rinfonaudo lo, atomacive pr.)mut)VendoU'appétilO. j ' 

"ta tósse, la fèb! reri'espetlofsjUne, i sudori iiotlui'nl è gtii«ltfÌ!jiBtomì dèlia 
con-unsione polmonire, migliorano sin daprinclpio 0 cessano rapidamente con 1 : «so. 
regòtàie'deÌl'uiiitlii**i|iì>o., 

Ino tre.tale'sfecifici) è utilissimo e ino t a t l o o in,,qpUrtSÌ ,«||«»>«iBimi|# 
interna .od estcrjiii, cspedrimentejBer renno^H«lie,ta |Bie4rwr»|#«lifc :Je,q,.(ol( 
ferali ludattiii,'abbàndiìnalo r l s steSs.', pro,lucono la t'si e poi la moTtel,. 

;^CEl;HtI FlOA'tÓ, 
Io q^i soUqsff-UtOidicIfiflrp ,i,hela |>oa!i<>«« aaUHrWt» ptepf»tìi..<lcd-^ 

iyiluiij-ijyr^f/ti^VfttérH'ài 
dt ttstl'tiiiW iìiUim ''Ut"'^fSM 

Palermo, ogni volta da me usata-net -nViMròsi'xsàiìi 
re i più Salutari e solleciti iffetti negl_ ammkhli. 

Gli è perciò ché'ì'énon 'esseri di far plauso a quel valente dotterei desimando (a 
pit'( targa parte del mio retaggio pralièo alia:effleaiia'deità slM«pW»W«'è.«=' ' 

re i più' Salutari e solleciti iffetti negl ammkhli. 
• • •• „ de. 

, ; • • • • • ^ • Dilìt 'orMARmi.'-: ' 
P r e x z o «l'agiHliBBUIcUii, ens> |i«4riiiiila,tt«i fi> 4- — 

Unico déposildil|?,'p4l|lÌ||^<Ìt'prèsso In FAMMUCIA MAXIOIH^IiB!, 
, V|a Tsirnieri. BB; In JillteSW,» presso:!» FAIIM »CI A HB TTOMI, — BOHA, 
•formaciS GanieT!. —' i»'*,»»!.:*,, presso laiSltìmfljtti»((i>»tói[K«»BM«iiS4Kiil^f.*» 

IMflfìda •• l i i l^^ìa i i io l!a£^MaEi0i 
jpel yero idtéresse della salate dei eonsnmatofi ' ' 

Lo • SCIROPPO, ,P^GyA,p'%i^'-5igVo. dal ^aigue.fu, inv^ststp i4 Prt>f,i Gintlamt 
Paglifiiip e só'(aats!:il,i;''l .̂lr;fi ,̂̂  4liel,ipi,|iile«iin» no .posseggono, il, segrete ,«d hannojiU 
dmltOf^i fibbrica'rlÓ e spî pî ^̂ ^̂  ; ;:- , , , . , , , , , , 
: I.P,»sondovi ya.ri Pagliiino edi.altrì che «basano del nomo dando .ad intendere clié'-éssi 
fabbricano i l , "Km, .8elri>p|ia; .Piicll l>n6- ' i l«iiuirMlt 'a ' Wèl' «iliSàlàevqfiejfa 
DiUaQiralatiio Pcal atta dt Pirenae}[Via''Pandot/ini>lS, casa propria, si crede in dovére 
di" amaseli.iraro .èsjf'falsiffeatori ;''BÌ raetìtre''9Ì riserva di,far^ valere,i, sijot dì,i;iltj.nl»fj lo 
Vjo lega i, ijeiide,:npjta al ,P,i,bWiou che il 'rribu ala Civile di Firenje, ,«011 ;8ffltap«&:M,a2 
Dicembre 18B2, la Corto R/d'Appo|o di 8iren?e c,òii,Sentènxa'2S,MwiÌp,Ìàp^^ 
celletttissiraa Corte dtjGa<sàlion6 di iKirenze con Sonlbp^a '2^ mceiiibre 1893 : 'pòi jil 'i*ri-
bunale Civile dr Pireniè Còd iilti-f-Séptèllt'i Ì2-14;ai>rilo, _2840'«prilB:,r4* luglio i^èìl, 
iiin'ud confermiito e stabilito cUiì:'nfàl!'Sl)'8''?'Jlvo là' iiB«t^^ ' DM'<i«'€ìlroI<ii^ii'a ' #^4'' 
SUiìnOi'ba diritto'di"fjb1)rW'e''òveHlÌi3'rè 'o SCIROWO PAGtlANO,>cn8«nrfò l'Mti-
traimaiitori passiUtti deile.spese e da danni. • ; ; ' i ' 

Nesfun'.aUra.Ditta fuorSbò la giostra pno olfflfe, come faeciatno boi DIHCI MiliA 
~ " -•'-''''•'•'"•-•^-'•ppiràJroVar--' " " - - - - - • • " • - - -

il 'Pljî blicp. 

l i a iMlBf iB Mimi&iy 
.J îstóratQre d,ei cap.elli Fratelli RiZZI 

ni' ANTOKio %4m»m*---< 
j'irenzo 

Onesto pMparaloel^e ,i;onta,più (Ji tfitfltJiimi dt<vita;coa 
bl'Mlante'SttCceso, senza essere nna tintura, riit(ji;ijì,ré 
capelli bisnclii il loro primitive color niro, castagno e 
biondo! impedisce la (a^jt|ytipft/»[i(b(iij)(^ é iWeros 
la mo^bidéz|s"è''biIII,;ia..della,giov?ntii,,Npn.iR^dp; ,1» 
'f'ell'e'B'ò'la''.|i|i)5hèri^ò Ruiis.ce, jljCapo tlâ^̂^̂^ 
'Vl.eWe' prjffriitó'da t'u(ti,percbè di;semRÌ(oi88irpà ,ijj)pli», 
' cai)p;Ìq. . "•',' "';' •'" '••••'".'''.' '''.''' '""':'; ' ' . , 

Alii»: bottiglia L. 8, per posta aggiuigeteceiit; SQ,'• 

.1» più r^èm^ta .t^f^a; in ttna sola bottiglia' . 
Tin.i?e porfettamenle nero.'oapelll! e barba sema lavarsi néjpa{niiij)è,dgnq 

l'operaiione. Ognuno può tingersi da sé imjSiégan'c|6Vi meW.tlf èrajué'mìnnfi," 
L'applicazione è duratura 15 giorni. . ' " . . A'- . • , ; ri;-. 

IJna bpltiglis in elegantp, astuccio ha. la durata-di" 6 mesi e'costà ' L. *. 

•'/^•"r:'••:::•:::::• , ' , ,mota?a:i»pcil i ifff^": ",':•*'-";:';."•;'?,•:: 
Unica tintura soiid-i a tdrfma.di Cosmetico,. pr§fefl|f(,a.,qu.afl,te,pi tcoveM 

amriercioi'JI Cer t ìn» . .^.n^ef lei(>iio dllré ^ 

.^ 

il 
.'in,commercio; ___ _ _. - , , , , - . , . . , , , , . - „ , , , . - „ . 
. e birba, è I li tintura'più 'cpìàclila' ìtf .Viaggio .porbtó iasnàbil,e, ei} ..e.yitji 
peHaòlb di rnacèbinre; i!nn̂ 9''̂ 'v.fier;'̂  "ijer quplm'da duè"ò,'tre .bpttìgljC.' 

ll.eer<»,ae ,*i»èrlea(Jio è'compoiit'O di'midòMa ar))iie la .duale rin-
f.fii if bulbn:dei oapéllie n(a,,6VÌta.l?UailtìlB T!rig;o in'BIONDO CAB%p'NO' 

.0 NBBli;) perfilti, -5,'IJn ppiip.in.elegapto.WtnocioL'. aÌ50i. , ; • ; . • 

l^intuffA C^olosraflct» fstautanett 
Questa prmmio (fNterfl. DOssSdo la virtù driiniére i;capelli e labarbS 

iù BRQN'O e NÌ!Ì^O;,ptófalé,,jpi}p.j55^acchia?e lai"pclla,i,com8 fanno, la maggior 
parie delle tinturév'endute fiiior'à in Eurqpa, :Dji,pJùiil»j,cial i.,ci>pelli. atotbidi: 
coma prim» dell'operazione s-nja il minimo danno allfl jjajjjt,?.'"—..Prezzo 
,delik|J«;ati)l̂ __^ ,̂,.,,H,V,,.i . .,;.;,.-,.;i ' ' . 

#ovansi"vóii^li)iii pi'essò l'Uflìoio Annunzi deliGiornale'"lÉ.-PRl€tI| 0dlàe,' 
Via Prefettura n. 8. 

iB'i^BBWIlii^ -a.flLjwpiLÙ»ftj;ii»-flCj.M<U»e..» Il U S f t j IH s-Ht^iiHwaftjJwuJi 

^Brunitore istantaneopi 
;g..'p6i' pulire istantaneamente. M"^- ìjjj 
; g lunque metallo, oro, aigtnto, paC' 2 . 
4£ fong, bronzoy ottone eco Vendesi, 0 
••d!,al,PWz.');# (ìeii.teajmi! 'S(6 presso. M 
; a l'IJfBeiPi, Annunzi id^ (Jipronjg il »*.,, 
g FRlULl,.,.l]dlne Via.della iPrî fetr 3 , . , 

PQ tura pugi...'8,j , ' ', ' . g},. 

I^Brunìtore istantaiteo^ 

M»'a,''.(l» 
lr';L';:'--'fìl" ' i 1 .'T'ijinirinL i^f''liinìiir li^ 

||indelebile per'marcare'la''lingtìriai 
'.premiato aii'EsposiziPUa; di' VìBntaa.' ' 
;. lOTS, Lii!e.r«l*ia|..flaconBi-Siirenaff>' ' 
,:all'UfWo Anauiii»; del.igiorDirfe:<i|iJ 1 
,,«ErÌBJî  YÌR;ffJ!«fe»Mf%n-6.U<lÌMi;. . 

• • " . . . W i . ; 

Udine 1894 —^ip. Mar^ Bafdusoo 


